o 10 desidero io. Ho il cuore ehe 


mardo sni Rewilton, che entray: 
o in camera, come Per ragy 


Ile labbra quando sen. 
ero mai abbando, 
> fa rapido, come il baglio: 
si nasconde; 
subito dopo buio pesto, 
otare male le parole; un 
Ia fronte, le gote palli» 
‘0 senrne a un tratto, i 


pose la madre entrando in ago. ! 
biosi a tao padre: perchè vaoi 
fu tatto inutile, sai... si era im. 
la partire. 


sollevarsi alquanto, incomincif 


cha strepito viene dal di faor 


Quinta veglia. 


li un germoglietto, 
poca ni un parlar gentile o schiotta 
an pallio 8 pensoso giovinetto. 


>, una mattina piovig. 
dilizenza di Prato 

1 Buonamici; segno e- 

no desiderava salire a Savi- 


a în que' posti alpestri 

adesso. con ansietà per 

notizia del piano: figararsi allo. 
nti di guerra! 

o voce, ed ascirono dalle case 

sul sagrato della 

della valle; e la 

ni aîtra, mandòîn- 

to nella speranza che si trat- 


> più di 


riturnò dopo una ventina 
voce afannata fece la sua imba- 


(Continua), 


MA DA DA 


osi 
jllidi ed il linfatismi ll 


Sangue 


TO 


fterabile 


rlo Astrua 


ll Firenze, 10 prescrive con: 
[le e gindicandolo la fornta 


ferro purlasimo. 
boccia, 


dell'Osteria Beltrame 
‘ata presso la Stazione “MB. 
‘aseati è Monteporzio — 
jo alle 2 dopo mezzanotte. 


beitisime camere mobilia 
ao esposte sole, fines 
‘A Gioacchino Jlolli 17 p. 3, (presse 


tao esente Corea erre ag 


IO Perchè non scrivi? Mi 
sg dov ta dice che stai bon È 
lontano da 6 soft Immonsament 
zie. l'amo sempre tanto, tanto, tant 
pi felice, Betpre ta 
Curi Con it lonza inesplicabile re; 
Arlo Stia ia mia domanda. Lode, 
tan; lattato, anpondo tarlo 6068 50] 
del forto dolore che mi 


I, 
Si 
ao 
Roos e Junge, Offoabach sjM. (© 
ni — Inchiostri Berger Wirth, LA sl 


VEDI IN 


QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI 


NT.5 IN TUTTO IL REGNO 


E I PREZZI PER LE ASSOCIAZI 


cea 


La protesta dei cattolici 


Cosi l'hanno chiamata le trecento asso- 
ciazioni cattoliche rappresentate al Conve- 
® di Milano; ma sarebbe stato più esatto 

rla la protesta dei clericali, perchè, come 
fu dimo: > già, il Cattolicismo nulla ha 
a vedere e spartire con le circolari Di Ru- 
dini, che mirano alla propaganda politica, 
che prende nome 6 veste religiosg, e non 
all» religione ed ai suoi ministri, che nel- 
‘l'esercizio del loro alto e nobile apostolato 
.godono oggi e godranno domani intera quel- 
Ta libertà, che godevano ieri, prima. delle 
controverse ciccolari, che non inaugurano 
una nuova politica ecclesiastica, non san- 
ciscono nuove massime, che, in una parola, 
sono ‘a di legittima difesa e non di in- 

i congregati di Milano è piaciu- 
to, per continuare Îa.... burletta, di chia- 
Marsi cattolici, ndo in realtà clericali 
dei più intransigenti, è cosa che riguarda 
loro ed un po' anche la grande maggioran- 
ga dei cattolici inceri, che la politica non 
suole mischiare con la religione e che 
mon si troverà a molto suo agio iu loro com- 
pagnia. E che dalla intransigenza, intransi- 
gei fiera e rabbiosa, anche nella forma, 
prenda colore e carattere la protesta dalla 
prima all'ultima sua parola, dimostra la 
parte che ne riproduciamo, e che dobbiamo 
tredere la vera espressione del pensiero po- 
litico di coloro, che l'hanno dettata. 


Voi, eccellenza, — eccone le parole testuali — 
di dichiarate avversi ai rostri ideali, alle vostre iati- 


* tuzioni, alla unità nazionale, e rei d'avere emesso 


woti di distruzione dello Stato italiano, oltraggiosi 
delle leggi e del sentimento nazionale. 

Certo noi ai vontri ideali siamo avversi; e nel 
l'essere e nel proclamarei tali usiamo di un diritto 
che nessuno può eontestarci, e obbediamo alla co- 
get cattolici e di cittadini, che ci fa odiari 
come iuîesti alla Chiesa ed alla patria, quei prin- 
cipîi a cui voi 6 tutti gli nomini del vostro pal 
tito vi ispirate: essere nemici del liberalismo, cor- 

ine e perversione della libertà, è nostro vanta 
6 nostra forza, essere nemici del liberalismo è vo- 
lere l'onestà privata e pubblica, essere nemici del 
liberalismo è professarsi devoti all'ordine sociale eri- 
attano, garanzia unica e veramente sicura di pro- 
pace. 
principii ai quali, în virtù della nostra 
inimicizia alle dottrine ed alle opere del liberalismo, 
noi serbiamo fedeltà non mutabile per verana con- 
tingenza, v'è quello del rispetto alle autorità costi» 
tuite ; nessun sovvertimento è compatibile eolla no- 
atra fede politica fondata sul precetto dell'apostolo 
che impone l'obbedienza ai governanti anche tristi; 
invece compatibile, e doverosa anzi è ogni azione 
ta a migliorare le istitazioni eolla persuasione 
1eu*i, colla educazione dei cuori, eull'eserei- 
21 er variiti conferitici dalla natura e dalle leggi, 
x. promozione di opere capasi di rendere sempre 
meno imperfetta la sonvivenza sociale. 

! non chi noi, spettatori delle miserie 
morali e materiali che le nostre istituzioni hanno 
recato all'Italia, non chiedete a noi ce abbiamo ad 
amarle Queste istituzioni : allora le ameremo, quan 
do corrette, vivifieate dallo spirito della ginstizia, 
benedette da quella religione che è vita non meno 
degli individui che dei popoli, esse si renderanno ca- 
paci di fare il bene del paese, il quale è l’uniea ra- 
gione della loro esistenî finchè esse saranno 
stramento nello mani dei partiti monopolizzatori del 
potere alla scristianizzazione dell'Italia, e esusa 
lella sua decadenza morale ed economica, noi ci ren- 
deremmo rei di grave colpa in faccia a Dio ed in 
farcia alla società se non ci adoperassimo in ogni 
modo legittimo al loro risanamento, 

E neppure vi è lecito ehiamarei avversari di quella 
uuità politica che voi considerate come supremo be- 
neficio dell'Italia; perchè noi pure desideriamo al 
pari d'ogni altro italiano di vedere la patria eretta 
4 dignità di nazione, ocenpare fra le sorelle europee 
il posto glorioso che le compete; e siamo pronti a 
versare il sangue per difendere contro le minaceie 
straniere i confini assegnati dalla natura e dalle tra- 
dizioni sl nostro paese: ma noi non possiamo am- 
mett 
i diritti e imprescrittibili della chiesa e 
del suo capo, si mantenga lo stato in condizione di 
guerra costaute col pontefice romano, gloria insieme 
è baluardo dell’Italia, che si voglia distrutto il prl- 
‘mo fattore dell’unità stessa, il quale è riposto nella 
fede cattolica: ei nostri voti pertanto, ben luugi 
dall'essere di distrazione dello Stato, sono in favore 
Yal suo consolidamento sulle basi della giustizia e 
della pace religiosa: il dissidio odierno, imposto eo- 
me realissazione del programma massonico, inteso a 
apeguere, se fosse mai possibile, il fosolare di civiltà 
che Cristo ha acseso in Roma 6 che da Romaspan- 
do la sua luce 6 il suo ealore per tutto il mondo, 
sarà fatale all'Italia, se a tempo non si curl; e noi 
lavorando perchè cessi, adempiamo allo stretto do- 
vere non solo di figli devoti della chiesa, ma ancora 
di sinceri patriotti, 


Mettiumo da banda gli ideali astratti, che 
sono imponderabili, ed arrestiamoci a quelli 
concreti, che sono nel cuore di chiunque sia 
italiano non di nome soltanto e che italia- 
namente senta. d 

Questi ideali, di cui i clericali milanesi 
si dichiarano risolutamente avversari, sono 
la patria una, libera, indipendente e grande 
nei confini naturali, che Dio le ha traccia» 
to. Essi sono patrimonio comune della im- 
mensa maggioranza degli italiani e non s0- 
no monopolio della parte liberale, quale es- 
si mostrano di intenderla e di giudicarla. 
Ed ecco perchè scrivevamo pochi giorni fa 
che il partito clericale tra noi è cosa assai 
diversa dai consimili partiti degli altri Sta- 
ti, i quali, malgrado le necessarie differen- 
ze di metodi e di fini, sono e si mautengo- 
no partiti patriottici, che si muovono nel- 
l'orbita delle istituzioni legali del loro pae- 
se, senza sottintesi e senza restrizioni. 

Non curiamoci della patente di disonestà 
politica data a tutto un partito, quasi che 
* liberale , e “ furfante , fossero parole 
sinonime; ma ci sia lecito di dubitare, dopo 
questo saggio di partigianeria irruente ec 
incosciente, della carità e fratellanza cri- 
stiana dei “ protestanti , milanesi. 


Non ci chiedete — prosegue la protesta 
— di amare le istituzioni presenti, che sono 
strumento alla scristianizzazione dell’Italia. 

La scristianizzazione dell’Italia è una 
parola, che potrà trovare fortuna presso gli 
ingenui edi credenzoni, ma che non rispon- 
de alla realtà, la quale, invece, si è che 
TTtalia, tra tuttigli Stati cattolici della vec: 
shia Europa, si mantiene la nazione più 


sinceramente credente, la meno scettica è 
la meno facile alle novazioni religiose. 
Ma astraendo anche d: 


sie 


E' dubbio persino che questa azione possa 
avere lo Stato ateo; ma lo Stato italiano è 
Stato laico, non è, non sarà mai ateo. 

Cattolica e sinceramente credente è la 
sua Dinastia; cattolica è la religione dello 

to; cattolici quasi sempre, deisti sem- 
pre, sono stati i ministri, che si sono suc- 
ceduti al governo. 
. Le leggi dello Stato hanno potuto urtare 
interessi temporali del. clero, non hanno toc- 
cato mai quelli spirituali della Chiesa, che 
gode tra noi, con o senza le circolari Ru- 
dini, per fatto delle presenti istituzioni po- 
litiche del paese e dei maggiori tra gli uo- 
mini che le hanno preparate, di una libertà 
senza pari in Europa e senza pari in Italia 
prima del 1860, quando i vescovi, sotto i 
caduti regimi, dovevano prestare giuramento 
di essere fedeli al proprio Sovrano, di non 
partecipare a qualunque propaganda ostile 
e di denunciarla ansi, sene fossero fatti con- 
sapevoli, 

Non sono le istituzioni che potranno scri 
stianizzare l’Italia, ma bensi soltanto l' ii 
transigenza cieca e feroce di coloro, che gli 
interessi sublimi della religione sottometto- 
no o vogliono far servire ad altri interessi, 
esclusivamente mondani. 

Non rileveremo che delle istituzioni fa 
puite il Re, onde sarebbe legico interirne che 
avversione dichiarata dei protestanti mi- 
lanesi alle istituzioni si estenda anche al 
Re, che per i clericali tombardi almeno do- 
vrebbe essere Sovrano legittimo, secondo il 
diritto divino e secondo quello moderno dei 
plebisciti. 

Non rileveremo l'epiteto di tr 
ministri del Re, perchè lo spazio incalza; 
ma ci piacerebbe conoscere con precisione 
cosa intenda la protesta per “ diritti impre- 
serittibili della Chiesa e del suo Capo ,, 

O si riferiscono questi diritti al potere 
temporale dei Papi ed allora come conci- 
liano i “ protestanti ,, di Milano il loro 
caldo affetto per l’unità della patria con la 


rzerebbe? 

iscono a divitti teorici di mag- 
giori guarentigie che non sieno quelle sta- 
bilite per la S. Sede con la legge del 1891, 
ed allora perchè non proclamarlo schiett 
mente, togliendo il pericolo agli equivoci e 
stabilendo un caposaldo, sul quale si sa- 
rebbe potuto discutere utilmente ? 

Hauno creduto di essere abili, hanno in- 
vece mostrato di non avere il coraggio del- 
la propria opinione. 

La protesta dei sedicenti cattolici di Mi- 
lano è la prova più concludente che le cir- 
colari dell'on. di Rudini, questa volta, hai 
no colpito giusto, ne è la più stsingente di 
fesa. Se egli stesso l'avesse scritta o l'avesse 
fatta scrivere, non avrebbe sapnto e potuto 
meglio farla. 

Del non chiesto aiuto egli sarà certa- 
mente loro grato e potrà, per riguardo al 
fine ottenuto, passare sopra alla sconve- 
nienza della forma. 


Politica e Diplomazia 


Lond Il nuovo Lord Mayor, che entre- 
rà in fanzioni il © novembre, ha intenzione di in- 
vitare al banchetto della Mansion House tutte le 
persone superstiti che, colla Regina, erano pre- 
senti al banchetto del 9 novembre 1837, di 


warigi, 17. — I signori Loubet, presidente 
del Senato, e Brisson, presidente della Camera, 
ornati ieri a Pari; 

, — Si annunzia che il 
governo domanderà crediti considerevoli per l'an- 
mento dell'esercito. 

?arigi, 17, ore 16. — Il ministro degli affa- 
ri esteri Manotanx prenderà possesso del suo seg- 
gio all'Accademia ai primi di febbraio. 


Londra, — E' arrivato il nuovo console ge- 
nerale tedesco, barone von Lindenfels ed ha pre 
so possesso del suo ufficio. 


Parigi. — Sono qui i granduchi Cirillo e Bo- 
ris, figli del granduca Vladimiro. 


La situazione politica-parlamentare 


Par debito di eronisti fedeli o di vaservatori im- 
ili, senza attribuire tuttavia soverchia impor 
tanza più all'una che all'altra -dello due informa- 
sioni, riproduciamo da due giornali, diversi bensi di 
origine e di tendenze, ina ameadue” benevoli con il 
capo del presente gabinetto, il seguente eroquie po- 
litico-parlamentare. della one © del modo, con 
eui il Presidente del Consiglio la giudica e si pre- 
para ad affrontarla. 


L'on, Di Rudini — telegrafano da Roma alla 
Gazzetta del Popolo di Torino in data del 15 — 
si è persuaso della necessità di orientare di più 
il Gabinetto a Sinistra ed ha perciò incominciaté 
dall'aecentuare la politica ecclasiastica colle sue 
ormai note circolari sui clericali, onde avviare 
una situazione che gli dia modo di assicurarsi una 
larga maggioranza parlamentare. E 

‘gli, appena che sarà aperta la Camera, lo chie- 
derà tosto un voto esplicito sulla sua politica, che, 
mediante qualche interpellanza, potrà di leggieri 
svolgere e chiarire, ed a questo voto inspirerà 
quindi la sua condotta. _ 

Sarà allora il caso di fare mutamenti ministe- 
riali? Ebbene, allora e non prima si avrà un rim- 


to ministerial 
Pio ciò sono rrernrin d' accordo l'onor. Di 


Radini e l'on. Zanardelli, fra i quali un reale 
riavvicinamento è avvenuto intorno ad alcani 
speciali criteri di governo. i 
Pra ataro 8 dito fin d'ora se l'onor. Zanar- 
delli in un rimpasto ministeriale accetterà o no 
nn portafogli; ma se egli sacconsentirà a scen- 
dere dall'alto seggio presidenziale, il suo posto 
nel Gabinetto sarà di ministre di grazia e giu- 
zia per compiere le importanti riforme giudi- 


Lriarie da loi iniziate quando era al palazzo di 


piazta Firenze e la cui necessità si è fatta 
pre più sentire. 

Del resto qualunquo portafogli posss assumere 
l'on, Zanardelli, la sua personalità politica è 
troppo spiccata, perchè non sbbis ad. emergere 
nel Gabinetto, come quando le condizioni politi- 
che è parlamentari portarono l'on. Minghetti al 


ministero dell'agricoltura. 


L'on. DI Radinì non lascierà il portafogli del- 
l'interno, poichè ormai ia Italia il presidentedel 
Consiglio deve anche ‘essere ministro dell'inter- 
no, se non vaole vedere diminuita nel’ Gabinetto 
la sua importanza. © 

L'on, Di Rudini mn persuaso, quanto lo fa 
l'on, Depretis quandò cedette all'on. Crispi il por 
tafogli dell'interno, pfendendo quello degli esteri. 

E poi nessuno pag ai allontanare dalla, Com 
multa l'on. Visconti-Venosta contro la cni polîti- 
ca estera non si è delineata aleuna opposizione 
spiccata. 

Si aggiunga che non sarebbe tanto facile dar- 
gli ora un suceessore che fosse. come lui, ben 
veduto ad un tempo sia dalla triplice alleanza 
che dalla duplice, ciò che non può a meno di 
accrescere l'autorità all'estero dell'attuale nostro 
ministro degli esteri. 

AE — 

Non è vero - serive alla sua volta la Gazzetta 
di Venezia - nè può esserlo per forza di condi. 
zioni superiori alia sua volontà, che il Rudini 
tenda a un deciso orientamento a Sinistra; pre- 
cisamente come non gli sarebbe possibile pren- 
derne uno decisamente a destra, I moniti dei gior- 
nali ufficiosi di qualche giorno fa, lo dicono chia- 
ro, Il Rudinì intende prima di tutto e più che 
tutto liquidare a qualunque costo la ques 
fricana; - e cioè portarla a condizioni tal 
paese possa sul serio contare sopra an lungo pe- 
riodo di pace. Il Rudini intende nello stesso tem- 
po creare una situazione finanziaria così solid 
da facilitare, in un tempo più o meno lontano, 
quello che è e deva essere fino supremo di ogni 
ministro del tesoro italiano, e cioè la conversione 
della rendita; ci) che significherebbe la assoluta 
redenzione del bilancio dello Stato. E in propo- 

ito molto egli spera dalla prossima esposizione 
finanziaria del Luzzatti, 

Che il Gabinetto sappia o meno compiere tale 
programma e con quali mezzi, è cosa che vedre- 

successivamente, Quello che è certo è che il 

lente del Consiglio, pure di raggiongerlo, 

intende passar sopra a. ogni riguardo verso per- 
sone, verso clientele o partiti, 

Il Gabinetto è Gabinetto di coalizione e tale 
resterà, e tali rimarranno l: proporzioni 
numeriche di colore fra i vari membri del governo. 

Dagli amici suoi, più a lui prossimi per tradi- 
zioni e per precedenti, il Rudini nom intende stac 
carsi, nè si staccherà, 

Se poi all'apertura della Camera, o prima, in 
causa di qualche mossa, che può prevedersi pri 
vosata dalla Sinistra, dovesse scoppiare una crisi, 
il Presidente del Consiglio (che resterebbe se 
pre l'arbitro della situazione), non potrebbe rifiu- 
tarsi ad accogliere i desiderii di qualla parte del- 
la maggioranza di Sinistra, Ja quale mostrasse 
maggiori preferenze per alcuni nomi del suo co- 
lore ora fuori del Gabinetto, che per quelli che 
vi appartengono in questo momento. 

Circostanze imprevedute possono forse affret- 
tare una soluzione; e noi potremo ricordare al- 
lora, quello che pubblichiamo oggi come cronaca 
di avvertimento, 


I dus giornali, che, come notammo da principio, 
hanno origini diverse e militano în campi diversi, 
più che il pensiero dell'on. Di Rudinî, ssprimono 
probabilmente quello delle due tendenze che si cos- 
zano nel gabinetto stesso, delle quali Ja prima vor- 
rebbe spingere il Presidente a sinistra e la seconda, 
non potendo spingerlo a destra, si conteuterebbe di 
mantenere l’attuale equilibrio, che, tutto bene pon- 
deratd; apparisce abbastanza stabile. 


COSE D'ORIENTE 


La questione candiotta. 

Parigi, 17, ore 155 — Il New-York Herald 
dice che le potenze accettano la candidatura di 
Numa Droz, antico presidente della Confedera» 
zione svizzera, a Governatore di Cardia. 

Torino. 17, ore 1 


— La Gazzetta del Po- 
pelo ha da Londra: Si ha dalla Canea che l'am- 
miraglio Canevaro vette un telegramma dal- 
l'on, Rudini in cui lo si avverte che i Gabinetti 


zione, impressionò grandemente la Porta, 

I circoli diplomatici considerano con inquieta» 
dine lx circolare MInriavef sulla necessità di una 
pronta soluzione della questione di Candia, sospet- 
tandovi la minaccia di una azione isula! 


Notiamo che da Pietroburgo è stata smentita 
ufficialmente l’esistenza di questa circolare Mu- 
ravief. 7 

Il rimpatrio degli esuli Tessali, 

(8) Atene, 17, — La Commissione incarieata 
delle pratiche pel rimpatrio degli esuli Tessali 
parte oggi per Lamia, onde entrare in trattati» 
ve con Edhem Pascià. 

Fra serbi e bulgari, 

(8) Uskub, 17 — Il Vescovo serbo Firmilia- 
nos é arrivato. 4 Pi 

I Berat per l'investitura dei Vescovi bulgari 
non essendo stati ancora accordati, la popolazio- 
ne bulzara fece una dimostrazione dinanzi al Ko- 
nak contro il Vescovo serbo Firmilianos, e le 
chiese e le scuole bulgare farono chiuse. 

—e_ 
L'alleanza turco-bulgara ? 

A complemento della notizia segnalata dal te- 
legrafo ecco quali sarebbero, secondo lo Standard 
i principali articoli della alleanza turco-bulga 

Î. Ti principe Fordinando resterà, vita nat 
rale durante, governatore della Rumelia orientale 
@ questa carica diverrà ereditaria nella sua ta- 
miglia. — PI 

2. La Balgaria riconosce la sovranità intera 
del Saltano, . 

3. La Turchia garantirà l'integrità della 
Balgaria. . 

L'articolo 4 si riferisce al tributo annuale, 

L'articolo 5 fissa il tribato da pagarsi della 
Rumelia. 

Il comandanta Berger, delegato francese al Con- 
siglio del Debito ottomano sarebbe incaricato di 
studiare questi due ultimi articoli; questa sareb- 
be uma delle ragioni del sue recente viaggio a 
Filippopoli. 

Nella eventualità di una guerra la Turchia 
fornirebbe 200,000 uomini e la Bulgaria 100,000, 

Tl corrispondente dello Standard soggiunge che 
i preliminari di questa alleanza sono già stati 
accettati dai due governi e che non restano più da 
regolare che le questioni di dettaglio. 


Félix Faure e la politica coloniale 


Del discorso pronunziato dal Presidente della 
Roptbilica francese sl banchetto, ofertogli dal 
Commercio parigino, riconoscente a lui della con- 
clusa alleanza franco ama riproduciamo il brano 
che riguarda l'avvenire colonialo dell'Europa, la 
quale mira ad assettarsi nei nnovi continenti fl- 
fora chiusi alla civiltà; avvenire, che i Governi 

sono aiutare, ma che soltanto l' iniziativa in- 
ividualo può preparare e svolgere. 

Signori, il periodo che si apro — egli dinse — 
e che si prolungherà molto al di là del nostro 
secolo, pare debba fissare definitivamente i de- 
stini dello nasioni della vecchia Europa e deter- 
minare il loro posto respettivo nel mondo, 

I bisogni 6 le risorse di paesi lori ancora shiu- 


ai a qualunque contesto suropeo ci sonò rivelati 


dagli esploratori 6 dalle missioni che i Governi, 
le assemblee commerciali, lo associazioni indu- 
atriali e finanziarie mandano, in quantità, da tut- 
te lo parti. Già questi paesi preparano îl macchi- 
nario indlspensabile a far fruttare (d l'ecplorta- 
tion) le loto riechezze, Ogni giorno vede sorgere 
progetti di nali, di porti, di canali, di ferro- 
vie e di stabilimenti governativi, municipali e di 
Società private. 
Spetta a voi, o signori, ottenere per il nostro 
parte tanto larga quanto è possibile 
nell'esecuzione di questo progetto, che reclama il 
concorso dell'industria enropea. 

Senza perdere un momento, 
alla conquista di mercati nuovi. 

Fondats all'estero numerose agenzie (comptoirs) 
che saranno per la nostra infitenza altrettanti 
centri di irradiazione. Favorite l'emigrazione di 
capitali, che vivificati ed accresciuti dal 
attività, faranno ritorno alla madre patria, au- 
menterauno la sua ricchezza e svilupperanno la 
sua potenza di consumo a vantaggio di tutti, 

Affrettatevi infine a dirigere verso quelle re- 
gioni appena conosciute, ancora vergini, gli sforzi 
individuali ele iniziative private : altrimenti cor- 
reremo il pericolo di lasciarci prevenire dai no- 
stri concorrenti stranieri n di vedere il nostro 
paese escluso dal rango al quale le sue facoltà 
6 la sna lealtà commerciale incontestata gli dan- 
no il diritto di pretendere, 

E' servir bene la patria il far conoscere ai po- 
poti che si destano alla civiltà il genio così fe- 
condo della nostra razza laboriosa, 

Lo Stato, dal canto suo conosce i propri ob- 
Dlighi e i propri doveri. Sarebbe una utopia il 
pensare che in queste intraprese la sua azione 
possa essere sostitnita alle iniziative private. 

Da queste u!time noi dobbiamo attendere tutto, 

In cambio del loro ardire intelligente, lo Stato 
darà ai francesi all'estero l'appoggio di cni han- 
no bisogno, 

La sollecitudine della Repubblica si estende a 
tutti i sui figli, a quelli soprattatto che la ser- 
vono lontano. 

Là dove è un francese ivi è la Francia. 


Credito, industria, commercio 


L' importazione del grano dagli S. U. d'Ame- 
rica, benchè sia appena al suo inizio, esercita la 
sua azione sul mercato, che vede diminuire il suo 
at Hi l'oro e diminuire con esso il capitale dispo- 
nibile. 

Le Banehe d'emissione sono ricorae alla difesa 
aumentando il tasso di sconto; dal 2 12 al 3010 
la Banca di Inghilterra; dal 4 112 al 5 010 quella 
di Germania, 

Il denaro sùl mercato libero ha seguito il mo- 
Vimento ascendenti dopo avere oscillato intor- 
no al 3 ed al $ si è arrestato al 2.112 010 a Lon 

ino, 


lanciatevi dunque 


to molta forza di resi 
sabato segna appena un piccolo ribasso in con- 
fronto della settimana procedente, ad' eccezione 
della rendita francese, la quale ha mantenuto 
fermi i cor: 
Valori loca 
di Roma, 
il consneto specchietto dei mercati prin- 


discretamente sostenuti alla Borsa 


Mercato inglese. 
9 ottobre 
Consolidato. .... | 112 1116 
Italiano .. 9 
Tara .. 


16 ottobre 
111 8]16 
716 


Banca d' Inghilterra, — Il resoconto di 
questa settimana mostra una ulteriore dimiunzio- 
ne nella riserva di 558 mila sterline, perchè le 
esportazioni di oro sono state in parte compen- 
sate da nn restringimento nella circolazione. 

La riserva è ora di 20.934,00 sterl. e la sua pro- 
porzione agli impegni, causa una grande dimina- 
zione nei depositi, € salita soltant, di 118 di pun- 
to a 43 0]0. 

Avendo la Banca aumentato lo sconto dal 2 112 
al 3 per cento, anche il tasso di sconto snl mer- 
cato libero ne ha subito i' influsso ed è stato del 
2 112 per cento per le migliori cambiali a 3 mesi. 


Mercato francese, 
9 ottobre 
103,02 
107,17 
93,72 
CIC 
29,87 


16 ottobre 
103,10 
107,15 
98,70 
64,118 
23,32 

Differenza 

dal ? ottobre 

23,110,486 
3,837,670 
58,746,650 
4,830,842 
9,837,551 


8 070 francese . 
312 id . 
Italiano. .., + 
Spagnuolo +; ; 
Rendita turea (1. 


14 ottobre 
1,961,893,667 


Poriatogli 
Autieipazion 
Conti correnti ; 
Id. col Tesoro, , | 8,623,753 
Cirsolazione ...| 3,720,381,680 1+ 13,504,490 


Mercato italiano. 


quelle 
v 


9 ottobre 

Rendita 4 112 010 107,08 
Rendita 5 010... 98,40 
Banca d'Italia... 808 
n 530 

m8 

862 


16 ottobre 


S14 a 219) 214 a 216 
205 a 204|205,58 a 206, 
108,12 105,35 


Situazione della Banca d'Italia 


Attivo. 
(20 settemb. 1807]30 settemb. 1897 


Moneta metallica, . L.|377,628,000 —|378,180,000 — 
Cambiali estero . ; ; , | 69,209,000 
Biglietti di Stato o 
buonicassa Govern., | 22,401,000 —| 17,739,000 — 
Portafoglio(a) . 181,399,000 —|191,594,000 — 
Anticipazioni 18,286,000 —| 20,655,000 — 
Fondi pubblici 6 ti 
toli diversi. ... , |104,726,000 
Fondi sull'estero : |» | 46,488,000 —| 51,799,000 — 
Operas. non consent. 
logge 10g,93. , |303,634,000 —[308,988,000 — 
Passivo. 
Circolazione L |778,170,000 —807,817,000 — 
Debiti a vista 78,145,000 —| 88,967,000 — 
Ia saead. (010 fritilri) , |164,929,000 —/135,705,000 — 
Rendite del corrente 
‘ssersizio (b) . ... 5 | 15,176,000 —| 16,087,000 — 
Com lo oambiali sull'estero. 
È Non compreso quelle delle immobilizsazioni è 
ohiasura di bilanaio, 


Lunedì, 18 Ottobre 1897. 


JONI E LE INSERZIO: 


Cho cosa fare dell'Eritrea? 


Con questo titolo il generale Primetano, che da 
pochi mesi ha lasciato l'altissimo ufficio di Capo di 
Stato Maggiore dell'esersito, pubblica nella Nuova 
Antologia (fascicolo del 16 ottobre) rin sno studio 
sulla questione africana, dallo sue origini ad oggi, 
cho merita, per il fine spirito di osservazione e di 
indagine dello seritto © per l'equanime giudizio del- 
le cose e degli uomini di richiamare l'attenzione def 
paese, il quale, come egli argutamente nota, “ ad 
“ onta dei molti avvenimenti svoltlui in Africa e ad 

Ù molto siaseno detto 0 seritto pro e cont 
“ tro, dentro e fuori dei due rami del Parlamento, 
“ non sa ancora se facemmo bene o malo a mettet 
“ piede în Africa, se dobbiamo accontentarei di =m 
“ solo approdo alla costa o di 
“ vasto possedimento, se giovi co 
“ donare la sfera d'influenza che deriva dal protetr 
“ torato nostro sopra estese regioni africane, stabi: 
“ lito con trattati ed in concorrenza a d’aecordo con 
“ altre votenze europeò, ed, infine, so convenga re- 
“ stare in Africa in uno di questi modi o tutto ab- 
“ bandonare e colere come sfiduciati © pentiti della 
“ tentata impresa. ,, 

Lasciate da banda lo considerazioni generali, por 
chè non è più questione oggi di vedere quello che 
bisognava che si facente e non fu fatto, ma di sta- 
bilire quello che conviene ora fare, il generale Pri- 
merano riassume il suo pensiero sul presente e sn) 
l'avvenire dell'Italia in Africa nei seguenti termini 


Se per gli Stati europei è necessità l’affermarai 
altrove per la naturale espansione, senza la quale 
sarebbe cempromessa la loro fatura esistenza; 6 
se noi in Europa non una spanna di terra stra» 
niera potremo conquistare, non rinunziamo a euor 
leggiero a quanto già abbiamo conseguito in A- 
frica, che non è da disprezzare. 

L'africanismo © l'antfafricanismo sono ormal e-} 
apressioni vuote di senso; può essere bensi que- ' 
stione di espansimism© è di non espansionismo, 
ma ricercando noi un dominio territoriale suffi- 
ciente ad avviarvi parte della nostra emigrazione 
e a proteggere il nostro commercio, dobbiamo te- 
nerlo entro confini giusti e sicari, perchè, ecce- 
dend di troppo, potrebbe divenire, anzichè ele- 
mento di forza, causa di debolezza, 

Senonchè la cosa, per noi, sotto tale aspetto, è 
già compromessa, dappoichè fra popoli tuttora as- | 

indietro in ,, per non dire barbari com- | 
pletamente, non si può avere influenza senza pre- 
stigio, nè si può avere prestigio senza lafferma- 
zione della fors: 

Potremmo noi avere influenza rineulando, non 
già per libera elezione come invano si vorrebbe 
far credere, ma perchè sopraffatti in una batta: 
glia campale, e per imposizione di Menelick, € 
perchè timorusi dell'avvenire ? E dopo aver detté 
ripetuto che bisogna perla sicurezza della co- 
lonia avere per confine la linea del Mareb-Beles 
Muna, già da noi conquistata ed altra volta proi 
fertaci, e dopo avere eretto fortificazioni ad Addi- 
Caiè e ad Adi-Ugri, possiamo noi abbandonare 


nificato che questo, Quindi se non voglia: 

‘è creduti deboli (e da deboli a sprege 
voli è breve il passo), non si deve cedere più d 
quanto ripetutam-nte si è detto di voler fare, 

Non rinunziamo a nulla ed aspettiamo, ma 
attendere non deve essere neghittoso; deva esse 
tutto impiegato nel consolidamento di quell’i 
fiuenza politica che deve precedere l’ espansioi 
commerciale, 

‘Trattiamo con Menelick, ma senza mostrare 
stanchezza e disgesto di quanto abbiamo fatto 
noll'Eritrea, nè troppo ricercarlo, giacchè questo 
mod» di procedere rialzerebbe sempre più il suo 
prestigio e renderebbe più difficila |’ intenderci 
con nostro vantaggio; a nello stesso tempo cer- 
chiamo destreggiarci coi Ras, e forse non man- 
cherà l'occasione di assiderci arbitri delle doro e- 
terne contese, 

Ha dovuto troppu costare la guerra sostenuta 
contro di noi, perchè possa sorridere al Negus 
)' idea di ritentare la prova. Un modus vivendi, ; 
se saremo cauti e sostanti, non sarà difficile sta- 
bilirlo, giacchè noi non abbiamo interesse di a- 
ver troppo esteso territorio e molto meno di son- 
quistare tutta o gran parta dell'Etiopia; e questa 
potrà persuadersi che non è nel suo interesse pri- 
varsi dei vantaggi che le può apportare la nostra: 
civiltà ed ami 

Non è asrardato il presumere che, se Meneliok 
si è indotto alla guerra contro di n-i, è atato 
principalmente per assodare îl suo Impero mi- 
nato dalle relazioni mantenute da noi coi capi a 
Ini soggetti è semiriballi; relazioni che anch'esso, 
come tutte le nostre cose africane, banno avuto 
il gran torto della enorme leggerezza eincostan- 
aa, E se vi è riuscito, e non solo ha affermato il ' 
suo impero sui Ras, ma ha aequistato prestigio , 
politico e militare in Europa, non fu queata ope- 
ra nostra, giacchè noi gli abbiam dato e corona 
e danari e armi @ vittoria? 

Nondimeno tutto è riparabile, se agiremo con 
avvedutezza ed energia, e se manterremo i con- 
fini attuali. E quanto più presto ci consolidere- 
mo colà, tanto più facilmente vi affluiranno ica" 
pitali nazionali e forse anche stranieri ; ed ap- 

Jena i primi conati appariranno rimuneratori @ 
h tranquillità della colonia sarà assicurata, non 
tarderà a verificarsi quello che devs essere fl 
nostro primo. obbiettivo, cioè: sotto l'egida della 
nostra bandiera, possedere territori pei nostri 
emigranti e una nuova via di commercio e di 
scambio tra i nostri prodotti e quelli africai 

Ha una siffatta politica, che riguarda noi ed - 
i nostri posteri, e ci è imposta anche dall'atteg- 
giamento che vanno sviluppando in quel pre 
fonte lo altre Potenze europee, non può essere 
attuata con successo partendo dai concetti de 
antfafricanisti decisi, nè da quelli di coloro che 
subiscono l'Eritrea a malincuore ed a condizione 
che non esiga nò pensieri, nè cure, nò spess di 
una certa entità. 

In tal guisa si è proceduto finora, e ne ve- 
diamo i fratti! Sarebbe imperdonabi'e rip.tera 
lo stesso errore per l'avvenire ; e poichè abban- 
donare l'Africa del tatto, o rincalare ‘no a Maa- 
sano, non si può nè si dora so 200 con grave 
discapito del nostro prestigio politico e militare 
nel mondo e rinunsiando ad ogni speranza av- 
venire, restiamo dove siamo, ma con amore @ 


con i propositi di eolonizzazione, di com- 
ton ReeEi PiviNA, fidueioni nell'avvenire, è der 
stinanio alla colonia cure costanti e mezzi ade- 
guati che non saranno enormi e superiori alle 
nostre risorsa come taluni eredono. 


ri'uttan 

torno all'Eritrea, nella maggior parte ispirate a 
sentimento partigiano che tutto abbuia, osa ag- 
giungere anch sua, non autorevole certamen- 
te, ma convinta, onesta, ed intesa principalmente 
ad eliminare i dubbi e le incertesze che ancora 
predominano intorno alla questione dei confini e 
Al modo di assicarare con Îa pace l'avvenire dei 
nostri possedimenti in Africa, 


Le principali © maggiori obiezioni, chosi possono 
muovere a questo programma, esamiveremo e discu- 
teremo con le parole stesse dello serittore dell’arti- 
colo in un prossimo numero del gioruale, 


— E' aperto un concorso per titoli ‘al posto di 
commesso dell'affizio postale sucentsale di 2.a cl. di 
Napoli. Le domande potranno essere presentato al 
Miuistero fino al 5 novembre. La eauzione è fissata 
in L. 10,000, 

— Sono aperti concorsi : per titolare all'ufficio po- 
tale è telegrafiso di Burgonovo (Bardonecchia), Re- 
tribuzione LL 1218 anuue, e 40 centesimi per tele- 
gramma; 

per titolare ufficio postale telegrafico di Galli» 
to (Reggio Calabria). Retribuzione annua L. 1305,6 
40 centesimi per telegramma, 

— Il Ministero delle poste ha disposto che gli 
uffizi di confine debbcuo spedire intatti i pieghi o 
lettere indirizzati al Ministero della marina. dalle 
r. navi all'estero. 

- Dal primo corrente Ia t: 
pacchi postali pel Giappone, v 
sinita di centesimi 75, 6 cioè da L. 6 


sn di fraveature dei 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


{Cronaca per telegrafo — Noskro servizio) 


Su questa supetfidie vengono ora spare annual: 
‘mente 40 sind ‘metri cubi di acque luride, che 
o utilizzato per l'agricoltura 6 che entrano 
la Senna pei gi @ per gli neoli deìter- 

rigati perfestamouto depurate, 

Questi lavori hanno già nigliurato di molto le 

È niche del corso inferiore della Senna, 
o la deaeriziooe dell'emissario e di tatti 
che vi sono sonnessi, perehè questa opera 
grandiosa è specialmente adattata a quelle condi» 
zioni locali, è costituiace la soluzisne di quello spe- 
ciale problema di condattara limitaudo la descrizio- 
ne alla disposizione dei terreni che dovrauno rice 
vere lo acque luride, perchè una tale disposizione 
sarebbe comune in qualsiasi losalità dovo si duvesso 
provvedere allo smaltimento, non solo innocuo, ma 
atile di una grande quantità di aeque li 
venienti dalle fogne della città. 

I terreni di Achéres che ser 
spandimento delle acque, ed 
me di parco, trovansi sulla sinistra della Senna 
essi occupano una striscia lunga cirea 10 chilom. © 
larga 1 chilom. 

L'acqua vi è ibuita da una completa rete di 
ennalizzazione costituita da un condotto prinsipale 
longitadinale, e da pareechio condutture trasvei 
li, in media ad ogui 400 metri di dis 
esse, ad ogui 75 a 100 metri vi sono le 
presa per lo spandimento delle acque nei varii cam- 
pi che vengono irrigat 

Questa rete di canalizzazione è formata con tubi 
in cemerto armato aventi diametri variabili da me- 
tri 1,10 a m. 0,30, il costo dei quali ha variato da 
90 franchi a 14 franchi per metro lineare; i più gran- 
di sono soggetti a forti pressioni che per aleuni 
tratti ginugono fino a 40 metri. 

Per mantenere sufficientemente basso il livello 
delle acque sotterranee, in modo da conservare uno 
apessore di terreno filtrante sufficiente, venne sta- 
bilita ana completa rete di fossi di scolo e di dre- 
maggi, che portano le aequedepnrats nella 

Le irrigazioni vengono fatte con ura certaregola 
e per turno nei varii appezzamenti, e le coltivazio 
ni principali che vi si fanno sono le barbabietole, 
i prati, i cereali, le patate, diverse piaute foragge 
re ece.. cd il prezzo al quale quei terreni sono ora 
aftttati varia dalle 130 alle 150 lire all’ettaro. 

La spesa complessiva per l'esecuzione dei lavori 
che qui abbiamo brevemente descritti. escluso il va. 
lore del terreno ocenpato col parco 
menta a circa 14 milioni di 

Questa spesa evidentemente riguarda per la maggior 
partei lavori del canale conduttore e quelli cho vi 
[ono connetti e quella parte minore impiegata nella 
riduziune del terreno, 

Sarebbe anche largamente rimuverata quando si 
sonseguissero affitti al prezzo da 130 a 150 lire per 


Bologna, 17. — Gli operai lavoranti nei ea- 
nali di Colomoseo e Bandita nella bassa piaura 
scioperarono per disaceordi ciren le pagle eon l'im 


» lo, questo si è interposto, 
La situazione è tranquilla, 
Firenze, 17. — Teri l’altro, nella sala della 
Borsa, si tenne l'adunanza degli industriali în cap 
pelli e treceie di paglia, presieduta dal marchese 
Giorgio Niecelini. Si approvarono l'istituzione di una 
unione sindacale fra negozianti esportatori e futto- 
riui, una nuova tariffa e l'istituzione dei probiriri. 
6. — A Trani fa rinvenuto sul Corso 
Vittorio Emanuele il cadavere del cocchiere Salva- 
tore Capoxzi, deeapitato eon un colpo di sente. Li 
polizia inda; 
Catania, 16. — E' arrivato il nuovo prefetto 
conte Capitelli. Una folla di cittadini gli foce nna 


La grande maggioranza del 
Consiglio comnrale approvò on voto di fiducia al 
sindaco Amato-Pojero per dargli agio di escogitare 
ed adottare provvedimenti intesi ed arrestare l' al- 
larmaute diminuzione del provento daziari 
Caltaniss , 16 — In territorio 
un conflitto tra carabi 
ane ra identificat 


6 — "venne 
eri ed un malfattore nou 


, 17 — Per un regolamento ritenuto 

10 severo seioperarono gli operasi della fabbri 

ga di entene d'oro della ditta Della Torre e Zoppi. 

Mercè i buoni uffici della Camera del lavoro si spera 
ana coneiliazione. 

Ferrara, 17 — Nella località Passorecchio a 
Francolino tre seonoscinti aggrediron:, afferrandolo 
per la gola, certv Foschini, venditore d' aceto e lo 
derubarono di li: 87. L'autorità è in traccia degli 
aggressori. 

Livorno, 17 — I tre ispettori ferroviari in- 
viati da Roma hanno fatto attivissime indagini sul 
vuoto di cassa di lire 20 mila lasciato dal eassiere 
Alceste Nenei che si dice faggito in America, Le 
sue spese eccessive permisero l'inchiesta che ha dato 
questo risultato. 

Torino, 17. — Nella succursale dell'Istituto 
Cottolengo, detta vinicola, ju cui lavoravano una 
ventina di ricoverati sor.o-mati © semi-idioti a con- 
fezionare il vino, Cerrado Ostrorero d'auni 26, rim- 
proverato dallasigtente Giovazui Torebio doni 47, 
lo ueridera eon un colpo di tridente al cuore, L'o: 
micida venne arrestato. 

Perugia, 17. — Nella casa dei Frati Filippini 
l'alunno Fiorncci Umberto, d'anni 17, ferì grare- 
mente eon un colpo di rivoltella l'altro alunno To- 
bia Nazareno, diciannovenne, poi suisidossi con un 
altro colpo di rivoltella, 

Palermo, 17. — E' stato rinvenato in ex-fendo 
Vallè Costo, territorio di Monreale, Torino Bene- 
detto, d'anni 34, pregiudieato, ucciso a colpi d'arma 
da fuoco, 

Sono stati arrestati Spadolio Vito e Abate Ros 
rio. Un terzo è latitante. 

Napoli, 17. — Il treco 240, fra le stazioni di 
Aquino e Castro ieri investiva il guardiano Crenga 
Tommaso che alle 23,10 cessara di vivere, 

tCalermo, 17, ore 18,50. La Commissione 


ee 


Tumulto socialista a Firenze. 

(8) Firenze, 17. — Stasera dopo il traspor- 
to funebre del tipografo Vannucci, socialista, 
macque un tumulto la forza pubblica volendo far 
ripiegare lo stendardo della sezione socialista di 
Vajano ed i tumultuanti tentando di liberare al- 
sui arresta! 

Il brigadiere Maneini, caduto a terra nella col- 
luttazione poco dopo moriva per anearisma, 


——___, 
Lavori pubblici all’estero 
Acquedotto e parco agricolo. 


I graudi lavori di foguatura che si eseguiscono 
el risauamento dello grandi città, debbono trovare 

loro complemeuto, nella utilizzazione delle acque 
luride, e nella loro depurazione in modo che case 
possano essere restituite ai corsi d’requa inferiori 
senza pericolo d'infezione dei paesi circostanti, do; 
avere servito alla agrie»Itura in favore della quale 
esse abbandonano in terreni appositamente preparati 
Ja loro forza fecondatriee, 


Congresso Giuridico 


Seri speciale del Popolo Romano. 
ore 17,40. — Favoriti da un 
tempo splendido, i congressisti con treno _spe- 
ciale si recarono a Pompei, dove fu loro offerta 
una sontuosa colazione dal Municipio. Regnò la 
più schietta allegria. 
Dopo si portarono a Valle di Pompei, dove fi 
rono ricevati dall'ave. Bartolo Longo, che li a 
compagnò a visitare la chiesa e l'ospizie. 


__ NOTE AGRARIE — 


Ancora della barbabietola da zucchero 
nel Senigalliese. 

Ricevo @ pubblico tale e quale: 

Signor Miles agricola, 

Dissi nella mia prima lettera da Lei geutilmente 
riassuuta nel gioruale del 1,0 corr. che avrei fatto 
seguire quei cenni alquanto preoci da altri più po- 
aitivi e documentati sulla coltivazione della barba 

la nei territori di Senigallia, Aucona e finitimi, 

Non ternando sulle traccie della lettera snaccen- 

sumo i! tutto în questa mia seconda, 
coltura ix parola con tanto rel» 
bbrica Seuigalliese, 0 megli 
la Società ligure (L. 14,000,000 interameste ver sato) 
sede di Senigallia, venn tribuita nei territori di 
Ancona, Senigallia, Fano, Fossombrone e altri, ma 
ovunque riuscì, può dirsi un'assoluta delusione. 

Nel territorio di Aueona a Monterado e Monte Mar 
ciano la media fu di 40 quintali per ettaro. A_Si 
nigallia il principe Ruspoli ne raccolse 50, lo stabi 
limento Pio 90, A. Fessombrone il priucipe Albani 
65, a Mondolfo l'amministrazione Costa circa 70, 

Solo il conte Bellegarde, rara avis, ebbe uei suoi 
territori la ventura di estrarne dai 100 ai 130 quia 
tali dovuti alla postura e alla qualità dei terren 

E' per ciò che la Società stimando aver trovato 
il Transvaal, la California della barbabietola, as- 
sunse a sè le indicato colonie sobbarcandosi a colti 
vare il grano, la vite, imendo a sè il bestiame 
pur di suscitaro in metà di quei terreni la proda- 
zione del tubero prediletto. 

Nè a scusare l'insuccesso si tragga in ballo la sie- 
cità. Questa se in piccola parte ha nociuto alla cam- 
psgos limita-do di la quantità dei raecolti, ne 
avvautaggiò la qualità nei grani, nel granturco, rel- 
la vite. 

E che per prosperare la barbabietola abbisogni 
del diluvio universale, nessuno può seriameute as- 
aerirlo. 

Come dunque chiaro apparisce, il raccolto fu sosr- 
so dorunque, searsissimo © quasi irrisorionella mag- 
gioranza assoluta dei terreni. 

Sul guadagno che proprietari e coloni hanuo ri- 
tratto da questa coltura che sembrava potesse do- 
vanque far risorgere le sorti delle nostre campa- 
gue, citerò solo un esempio pel quale ho inoppugna» 
bili documenti e che riflette la vera maggioranza 
dei risultati ottenuti. 

Nei cinque più importanti preli di una vasta te- 
muta, posti sulla piana di Marotta e eoltivati egre- 
giamente da abili coloni fu esperimentata la colti 
vazione della barbabietola in ett. 4.43.37 complessi» 
vi spargeudovi chilogr. 132 di sementi 

La resa delle radici, come riconesciuta dallo sta- 
bilimento fu di quiutali 321.50, cioè di quintali 
32.67 per ettaro valutati a L. 2.34 al quintale pel 
grado suceherino riconosciuto 

Per liquidare ai coltivatori l'importo dei produtti 


consegnati fu dalla Raffineria. compilato il seguente 


| conto? 


Quint, 82150 di radici a L. 2.34 circa il quintale 
calcolata la resa succherina L 761.18 
Da detta soma si detrao 
Per quintali 27.50 concimi chimici Por 
fosfato, Solfato di potassio, Solfato am- 
monico, Nitrato di soda —L. 409.35 
Per chilogrammi 132 sementa 
a L, 1.15 al kg. # 16180 
Per fitto semiuatrice "650 


L. 561,65 
» 1607 


Indennizzo ai coloni per trasp. 


nesta però non rappresenta che circa la sesta 
della quantità di acque luride a eui conviene 
redere, Perciò in seguito della, buona riu- 
rita di quel primo saggio venne stadiafo na piano 
vompleto dopo il 1880 il quale venne în parte ese- 
guito, e che quando sarà terminato risolverà pi 
mente il complesso problema di spandere sopr 
terreni adatti tatta la quantità di acque luride che 
a lavoro compiato costitnirà la portata media delle 
fogne di Parigi ® che ai valuta di 6 metri cabi 
‘minuto secondo, 

Di questo piano gocerale fanno parto i lavori re 
eateniento sitimall per Is contrazione delta 
io da Olichy ad Herblay, © la formaziane del gran: 

‘agricolo di Achères solla sinistra della 
brficio di 1000 ettari, 


opere 


Totale da detrarre 
Valuta che si paga ai coltivatori 


L. 546.51 
L. 206,56 

Consegue di tale conto è che la barbabietola 
da L. 2.34 il quint, fa effettivameate pagata conte- 
simi sessantasette. Ma non basta perehò di fronte 
alle misere L. 102.27 di parte colonica, stanno, eal- 
colando meschinamente, L, 450 di opere prestato per 
Ia coltivazione di ott, 4 © mezzo, Che resta dunquo 
al contadino? Un pugno di mosche e 357 lire di ef- 
fettiva remissione. 

Quali lo conclusioni ? Sono ardue è delicate a &- 
spore: sia perla Società che ben conoscendo la na- 
tara della maggior parte di questi terreni, ha in 
dotto con vive pressioni a.teutare esperimenti d'in- 


denari ade in stadi e atlanti geologici, non 
Ra saputo distinguere a quali terre potesse e doves- 
Me casere specialmente limitata e raccomandata tale 
altura: sia ai padroni cho con tauto di laggeressa 
hanno consentito ad Una prova che anghe per wa 
anno ha costato ai contadini un sensibile sagrifizio. 
Questi intanto ienalsano preci propiziatorio al san- 
to Formentone per aver solo tentato di sarrogarlo e 
al nome della Barbabietola intnonano il“ Libera nos 
Domine. , 
Riograziandola. IL. 3, 
Ho soddintatto al destderto dell'abbonato agri- 
coltore senigalliese, pubblicando per intero la sua 
lettera, onde chiaro apparisca tutto il au0 pen 
siero, Ài dati © fatti da ni citati 
ma 


Russia, Belgio, Olanda, Svozia ecc. 

ion ha mica detto che tale coltivazione do- 
vesse farsi in terreni depauperati da successive e- 
stenuanti coltivazioni, o dovanque talenta al- 
l'agricoltore ! Quando consiglia l'introduzione di 
una muova coltura, 0 la propagazione di altra 
già fiorente in altre zegioni, fl Ministero non fa- 
tende che il suo consiglio debba essero accettato 
incondizionatamente. 

Se si parla di prati irrigai, s'intende che nen 
li consiglia sulle vetto delle montagne, se di viti 
non da piantarsi nelle paludi pontine, e così via 
discorrendo, In fatto di barbabietola, come di 
qualunque altra coltura, l’agricoitara’ può ten- 

l'esperimento, per delurne ge risponde a 

economico tornaconto che è la molla di 
ogni azione umana ; se l'esperimento m: ca, è 
compatibile si pridi px è afficit la borsa, ma ; 
sarebbe anche opportuno, per un primo esperi- 
mento, studiare le ragioni della maucanza. Si 
otrelbe sa;ere, per es, se il difetto del pro- 

lotto dipende dalle proprietà fisiche del suolo o 
da quale altra caus:, e allora © emendare 0 ab» 
Bandonare la nuova coltara. E ne riparleremo. 


Miles agricola. 


Un piroscafo perduto. 

(8) New-York, iz — Un dispaccio dall'A- 
vana anuunzia che il vapore da cabotaggio 1 
ton si è perduto sulla costa settentrionale della 
Provineia di Pinar del Rio, 

Si teme che 200 passeggieri civili e 
30 uomini dell'equipaggio siano periti. 


litari e 


(8) Londra, 17. — Un dispaccio dall'Avana 
al Lloyd conferma la perdita del vapore da ca- 
botaggio 7riton. 

io di bordo ed un passeggero sol- 
bero sal 


L'educazione della donna 


Trentadue modi di collocare una figlia 

Un autore tedesco, il sig. \ 
Blicato un volume con questo titolo: Che me faremo 
di nostra figlia? L' opera è veramente interessante 
€ suriosa, perchè l'autore non solo ba enumerato con 
coscienza le professioni a cui si può dedicare una 
ragazza tedesca, ma la es+ninato minutamente quali 
sino i vantaggi e quali gli inconvenieuti di cia- 
ge oduia. 

Questo libro è un vero manuale ad us» delle fa- 
miglie, destinato a guidarle nella scelta di uno stato 
per le loro figlie, ed a conaolarle della apparizione 
di una figlia, che sembra essere per loro una cagio- 
ne perente di malumore, 

Quando iu una famiglia in Inogo del maschio sem- 
pre desiderato, appariece nna femmina, la gioia del- 
l'avvenimento domestico è dimezzata. Agli amici che 
domandano notizie si risponde: Aimè, una figlia! 
€ quelli che portano le loro congratulazioni rieeveno 
la risposta invariata: Che peccato che non sia stato 
un maschio! 

L'autore ha voluto investigaro la cansa di questa 
avversione, ed ha trovato sempre la stessa ragione. 
Un figlio maschio ha il mondo aperto davanti a sè, 
egli può prendere una professione, divenire indipen- 
deate, erentsi una famiglia propria e cessare di es- 
sere di peso ai suoi parenti. 

Mentre nel caso di una figlia, non vi è altro mexzo 
all'infuori di un buon matrimonio per liberarsene, E 
allora bisogna ceruparsi della formazione della nuo- 
va famiglia, preparare il corredo e la dote, e per- 
ciò intaccare il modesto patrimonio della casa, 

Ma se la figlia, come spesso accade, non trova da 
maritarsi, la faccenda è ancora peggiore di assi. 
Una zitellona rappresenta sempre qualche cosa di 
ineompleto, © perciò se fosse possibile in ogni casa 
ai vorrebbe adottare como parola d’ordine il mutto 
nessuna figlia, 

Fortuni ente questo motto non può essere che 
una aspirazione teoretica, sd è contro questa che 
l'autore si scaglia, cercando di persuadere ai suoi 
compatriotti che la difficoltà di liberarsi di una fi- 
glia è presso a poco eguale a quella di trovare un 
colloramento per un figli 

Egli dimostra nel suo libro, che anehe aldi fuori 
del matrimonio altre earriere sarebbero aperte alle 
femmine quando si insegnasse loro il modo efficace 
di aspirarvi. 

Il signor Wild-Queimer erede che nelle famiglio 
tedesche si educano male, e che basterebbe mutare 
il metodo della loro edueasione perehè potessero an- 
«h'ease divenire indipendeati, farsi una casa © ees- 
sare di essere a carico della famiglia. 

Baudite tutte le cose inutili la musiea, il disegno 
e le altre arti di ornamento, meno il caso di una 
vocazione decisa, egli suggerisce una sana educazio- 
ne scolastica: la lettura, la scrittura, la geografi, 
l’aritmetica e molta gianastica per abituare il corpo 
alle fatiche della vit 

Bisogna trasformare in formiche laboriose, dice 
l'autore, il biondo stuolo delle cieale tedesche 

Con questo metodo di edueazione sarà nsai più 
facile che si presenti un buon marito che consideri 
como un tesoro una donna allevata eon questi prin- 

Ma qualora non si preseatasse il signor Wild- 
Queisner espone la sua lista di trentadue professioni 
accessibili alle donne — Hsta che gubblichiamo colle 
stease divisioni che l'autore vi ha introdotto: 

L Professioni domestiche: 

1, Donna di compagnia — 9, Governante — 3, E- 
conoma o intendente — 4, Sorvegliante in un giar- 
dino di infanzia — 6, Infermiera, 

IL. Professioni sommerciali 

6. Cassiera — 7. Contabile — 8. Venditrico — 
9. Modista — 10. Sarta — 11, Commessa viaggia 
rico — 19. Gerente, 

IL, Professioni pubblichi 

17, Commessa nello ferrovie — 14, nel telegrafo 

— 18. nel telefono — Tstitutrico, 
IV. Professioni ‘scientifiche: 

17, Modichessa — 18, Avvoestessa — 19, Agro- 

noma — 20. Giornalista — 21, Dentista, 
V. Profeasivni artistiche 

99, Maestra di musiea — 29, Pittrice — 24, Ap 

trice — 25, Lettarata, 
VI, Profeasioni artistiche-industriali : 
26, Pittrioo su porvllane — 97, Pittrieo sui ves 


LESS RE IR 


ld-Queisuer ha pub- 


tro — 28, Pittrico sopra stoffe Fiorista 
30. Litografa — 81. Maestra di ballo — 89, Fote- 
grata. 3 

L'antore continua lo sua investigazioni, sulle at- 
titadini necessario. per dediearsi a ciaseheduna di 
questo professioni ed esamina quali sono le più si- 
‘are, le più Iucrose, e quello dove è minore la oon- 
correnza. Ù 

La conclusione a cui arriva è che le professioni 
domestiche presentano lo- maggiori difficoltà ed i 
maggiori pericoli, e che lo professioni di indole eom- 
merciale sono quelle în tui è più facile l’accesso pel 
maggior numero, sono minori i pericoli © più certo 
il guadagno, 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Al? Odéon si è tenti 
l'esumazione del dramma storico in cinque atti di 
Bulwer-Lytton Richelieu, ridazione dall'inglese di 
Ch. Samson, il cai iuteresse si soncentra. nello sto- 
dio del carattere del celebre ministro. 

Acsoglienza piuttosto fredda al lavoro e alla e- 
setugione. 

— Ci serivono da Tori 

Il Tacchino, di Feyleau e Desvallieres, rappre- 
sentato ieri sera (15) all'Alfieri per la prima volta 
în Torino, è giudicato una cosa depli 
grande compendio di volgarità e di sciucele ardi- 
tezte erutiche, 

La nostra Torino conferma così il giudizio di Ro- 
ma & delle altre città in cui questa porcheria venno 
ammanita ni pubblici dei priucipali teatri di prosa, 
Il pubblico torinese che aveva eominciato col ridere, 
poi, disgustato, ha zittito e fischiato. La critica 
deplora che “ artisti come Virginia Reiter, per una 

i vrse non tutte dipendenti dall'iuten- 

capoeomici, debbano perdere tanto 
prezioso tempo, in simile roba, ,, © si augura “ cae 
l'uragano di queste pochadea pasai osi disperda ln 
gi dal cielo sereno dell’arte wu cui da vari anui 
combe. , 


II signor Alessa:dro Picot ia termi- 

fol: : Jesus de Nasareth, un poema 
lirico iu tre atti di cai il msestro Charles-René, lau- 
reato del grand-prix di Roma ha seritto la musiea 
e che verrì rappresentato quest'inverno, in uno dei 
principali teatri di Pari 

— Al Covent Garden di Londra vi è tata 
l'annuaziata prima rappresentazione dei Ziigli del Re 
(în ingleso Zie Children of the King), 

Nou è un'opera propriamente detta bensì un “ rac- 
conto di fate ,, in tre atti del drammaturgo tedesco 
Ernst Rowmer, tradotta da Johu Daridaon, e in eni 
il maestro Humperdinek ha intercalato della musi- 
ca, per la quale specialmente vi era graude aspetta» 
tiva nel pubblico. 

Del suggett» del raceonto abbiamo parlato altra 
volta. La musica è piaciuta molto ed i eritici {a giu- 
dicano degna in tuto dell'autore di : Hdnsel und 
Gretel, 

— Al teatro Balbo di Torino ha ottennto buon 
successo Rolandino, nuvva uperetta del maestro Va- 
lente, nitore dei Granatieri, La musica, se 

igiuale è stata trovata graziosa e briosa, Belli 
gli scenari e i vestiari, buona l'esecuzione della eom- 
pagnia Scognamiglio, 

Se ne daranno varie repliche 


Sciopero in Svizzera 
Sevvazio apeerale del lp.) 

Lucerna, 17, ore 15,55 — Totti i muratori 

sospesero il lavoro, 

Gli iuiziatori della sciopero affissero manifesti 
rossi, incitanti, con linguaggio violento, gli o- 
Derai a perseverare nello sciopero. 

La cavalleria occupa tutti gli accessi ai can- 
tieri e alle case in costrazione 

Finora nessun disordine. 


SPORTS 


Le corse a San Siro. 


Mileno (Sau 
nata coperta, pista pesu:te, pubblico scarso. 

Intervesuero il Duca e la Duchessa d'Acsta, giun- 
ti appositameste stanotte do Trino. Le LL. AA. RR, 
farono ricevute dal Comitato delle corse e rispetto 
samente salutate dalla folla, 


corsa, premio Cardano, per cavalli da cae- 
cia, di lire 1001), distanza metri 3200. 
Arrivano: prima Sabina, montata dal proprietario 
ese di Serramezzana-Flori; secondo Diomis 
(favorito), montato dal proprietario Dall'Aequa; ter- 
sa Assietta di Fnea Gallina, montata da Tesio. 

Seconda eorsa, premio Buvisa (a vendere) di lire 
1500, distanza metri 900, 

Si ritira Losada. Cattivissima partenza. Rosita, 
della Petite Ecurie, alla tests vince, segnita da Gior- 
gina, della raxra Volto, @ Nissa, del barato Bor- 
donnro, 

Terra corsa, promio San Siro (handicap discan- 
dente) di lire 4000, distanza metri 3200. 

Si ritira Jala di Sir Rboland. Arrivano in que- 
st'ordino : Vurese di Costanzo Sinesi, Banquo di 
Ranueei-Meuricoffre, Febo della razze Carmignano 
Tam'ille (favorita), della Petite Ecorie. 

Il capitano Ferrati acquistò per lire 2200 Du- 
drinasso da Calderoni. 

Quarta corsa, Gran Criterium internazionale di 
lire 6000, distanza metri 1100. 

Arrivano primo Gullet di Lady Flora quotato 4 
quantunque partito malo, che vince lire 6400 colle 
scommesso; poi Simba (favoritissima) di sir Rholand, 
Aretusa di Harry Rook, Cornelia del barone di Lo: 
reto, Lilibeo del barone Bordonaro. 

Ore 17,15. — Quinta eorsa, premio Bullona (stee- 
Dle-chase, a vendere di lire 2000, dist. m. 4000), 

J. B. (favorito) di Alfredo Ferrati, montato da 
Bartlett, mentre all'ultimo giro gli sorrideva la ri 
toria, caddo nel salto di un graticei 
la spina dorsale; quindi moriva quasi sul colpo, Il 
fantiuo rimase illeso, 

Nella sorsa emozionante Miss Greta, del duca del- 
l'Arenella, quotata 4, arriva a battere per una testa 
Vasco di Berardo Berardo è Gompagnon ILL di F. 
Simonetta, quotato alla pari. 

Sesta corsa, premi 
vendere - handicap) di 

Corrono tatti gli iscritti e arrivano in quest'ordi- 

Walton di Teodoriso Cscace quotato 8, Perlin 
di Pesio, Cassio (favorito) del barone Angeloni. 


paleras rase: 
Corse ciolistiche internazionali a Torino 


(Bervisio speciale Pop, Rom, 
Prima giornata. 

Torino, 17, cre 19,50, — (ermon). Oggi, nel 
omeriggio, favorita da un tempo splendido, 
nogo al “ Velodromo Umberto I , la prima gior- 
nata delle grandi corse tiche internazionali in- 
dette dal fiorente Cielisti-Club che dopo averci fatto 
‘ewnoscere in quest'anno Morin, Jaap Eden, Parbly ecc, 
si è assicurato per l’attuale riunione del massimo in- 
teresse e paragonabile alle più importanti di Pari- 
gi, Giascow ece. il tedesco Arend, vincitore del cam- 
pignato d'Europa. 

Eà eccovi il risultato delle corse odierno: 

Prima corsa Apertura - Biciclette - dilettanti 
soraggiamento — percorso m. 2000 — 1, premi 
Med. oro media (L. 20); 2. pr. Med. oro piec, (Lì 
re 15); 8. pr. med. argento. 

1. Della Ferrera, 2. Cisotti, 3. Orlandini. 

Seconda corsa, Bologna — Biciclette — Profes- 
sionisti jumiores e non classifici 

Percorso m. 2000 — 1, pr. L. 100; 9, pr, L. 78; 
8, pr. L, 50, 

i. Magli - 9. Gorla - 8, Mosconi, 

Terza corsa Firenze - Bicielotto - Dilettanti ju- 

o * 2000 - 1, tto d'arte del 

Percorso m. = L pr. oggel lari va 
Jore di L, 60; 2. pr, med. d'oro (L. 95); 8, pr. med. 
d'oro piccola (L, 15). ia 


te - Iuternazionale, 
t, Li 800; 2, pr, L 200; 


Quinta corsa, Milano — Tandems. Tute 
lo, professionisti, libera a tutt. Percorso meott 
1. pr L. 250; 2. pr, L. 150; 3. pr. La 80; dpr, due 
mei. d'ore del valora complessivo di L.. 4b, 

1. Pasini Tomaselli - 2. Bros-Singr.ssi -3, Habio 


Beckera. 
—T_—_ 


Il signor Eagenio Verona ci prega di retti 

cho egli non ls onore afferma il Fegato di 
tasero îl redattore sportivo del Popolo Romano re 
non ha fatto che soatituire il siguor R. Argo du 
route la sua receute malattia. hi 


_—_———@@@" 
Per il Pubblico 


CALENDARIO 


LUNEDI”, 18 ottobre 1897 — S. Luca evang. 


Leva il Solo alle — Tramonta alle 5, 


BOLLETTINO METEORICO 
11 ottobre 


In Earopa pressione elorata sulla Russia meritinnals 
774 Kie * 
to di 
, alzato 80 a 2 mi 
temperatura aumentata; pioggio copiose al Nor 
relle quasi ovunque altrove, gi 
20. Stamane: cielo piovoso ai 
muvoloso 0 coperto altrove, 
Probabilità: venti deboli vari; cielo nuroloso, qualche 
pioggia 0 temporale 


siogga 
che femorale: mett: 
rd, In Calabria © ella 


elle provincie dalle ore 8 del 


Mess. | Min. 
3/10 


Il estero ore 9 del 17 
aflurigo. . .. 


Indovinello 
i tu, genti lettoro: 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
FA-CON-DIA. 


+ 


Alle ore 17 di ieri, dopo lunga e penosa mi 
munito dei conforti religiosi, ha cessato di vivere 


ANTONIO MORATTI. 

Si pregano gli amici ad interceaire all'accomps: 
gno funebre ehe avrà luogo martedì 19 alle ore 9; 
Dartendo dalla sua abitazione via ju Arcicne‘104 
alla chiesa parrocehiale dei SS. Vincenzo ed Anastasio” 


[reina > cl 
Cronaca DI Roma 


Temperatura di ieri 
rio del Collegio Romano: Ter 
— massimi i 

Vatican 


— Dall'Osservato- 
lometro eentigrado 


abbracciato la religione cattolica. 

Il Papa in occasione del gitbileo del Red! 
Svezia gli ha mandato in dono il volume delle 
riproduzioni degli attreschi delle sale Borgia in 
sieme ad una sna lettera, v 

Il Re Oscar ha gradito assai il dono ed ha ria- 
graziato il Pontefice, 

— Il Papa ne ha mandato una copia anchealt 
Presidente della Repnbbliea del Messico. i 

— Monsignor Della Voipe, magziordomo dei 
8. Palazzi, ha fatto acquisto a Viterbo di una 
preziosa campana di bronzo, dell'epoca medioe- 
vale, ornata di bassorilievi artistici. 

La campaza fo presentata al Papa e destinata 
ai Musei Vaticani, 

Arrivi e parten: Bonardi, il nu « 
vo sottosegretario di Stato al Ministero dell’istra« 
zinne pubblica, ieri sera è partito per Brescia. 

— L'on. Mazziotti, sotto segretario di Stato, è 
partito per Napeli. 

Il tramway per Prati di Castello. 
— Nella seduta di sabato la Giunta ha definiti» 
vamente approvato il seguente itinerario per 18 
nuova linea dei trams di Prati di Castello. 

“ Allaceiamento col tram di Ripetta in piazza 
Nicosia — Ponte Umberto — Lungo Tevere Prati 

ia Marianna Dionigi — Via Lucrezio Caro 
— Via Cola di Rienzo — Via di porta Angelica 
— Allaceiamento eoll'attuale linea di tram in 
piazsa S. Pietro ,. o 

La stasione di partenza resta fissatain piazsa 
del Plebiscito così che tutte le vetture percorre 
ranno in ambo i sensi l'itinerario completo: 

“ Corso V. E. —.S. Pietro — Prati di Castel 
lo — Ripetta — Panthecn — Plebiecito. ,, 

Essendo la concessione di detta linea già dal 
Consiglio comunale deliberata alla Società Ro- 
mana ‘Tramways-Omnibus sappiamo ehe quests 
avendo în pronto parte del materiale d'arma 
mento darà oggi stesso comineiamento ai la- 
vori. Ci è noto che per la quantità di rotaie an- 
cora occorrenti fu, dalla detta Società Romana, 
data commissione, a condizioni conveuienti, anzi 
chè all’estero, come per lo passato, all'Acciaie 
ria di Terni che oggi si è appositamente attrer: 
sata per la fornitura di questo tipo speciale di 
binario, n 

Così sono esauditi i voti degli abitanti dei 
Prati di Castello i quali fra breve avranno una 
linea di tram che li porrà in diretta comunica» 
zione con il centro della città, ù 

Speriamo che la detta linea sarà attivata uni- 
tamente alle altre che restano ancora a trasfor= 
mare a trazione elettrica, poichè sarebbe sem- 
plicemente strano che si aprisse al pubblico una 
nuova linea di tram con trazione a cavalli 
che al preseate, dopo provati i vantaggi del sl 
stema elettrico, non è più tollerabile. l 

Educatorio Michelangelo Caetani. 
— Col mese corrente questo Educatorio è en 
trato nel terzo anno di vita. ” 

Durante il mese di chiusura anunale si sono 
fatti grandi restauri al locale. Si sono smpliati 

‘atrio, il portico e il refettorio ; si sono aumen 
tate le sale di ricreazione; si è rinnovata la 
bianeherla e si soriv aperte nuove finestre per* 
chè abbondi aria e luce. i 

I nuovi alunni sono stati visitati e pesati dal 
dottor Benedetto Zevi, medieo onurario. — 

Per l'attività e lo relo della Commissione di 

riuscito ad istituire in questo Edu; 

tre at 90 annuali, 12 posti perpetui, col 

rendita depositata alla Banca d'Italia. | 
Recentemente la Deputazione provinciale lt 
inviato 500 Mre, 1’ Univeraità israelitica 200, Il; 
marchese Di Rudini 150 e il cav, Di Cave 50 Pery 
un pesto di alunno, in memoria di una cara per*| 
sona perduta, ; 

Ora ai è meglio sistemato il personale interno; 
con la scelta di buone e brave maestre che hanno} 
dato prova di essere soprattutto valenti educatri 

L’ on. Alfredo Baccelli, che sorveglia e cu"& 
indefessamente il buon andamento dell' shati 
rio, ha preparato un esteso programma per d: 
n 'indiriaso utile e razionale alla benefica istitu, 
sione. 

1' Rducaiorio Caetani si può visitare di 
allo 5 pom, di'tutti i giorni, escettuati 1 fe 


e 


11 collegio 
Teri nei pomerigd 
fo l'inangorazioni 
cultori dei mart 
Giorgio ved. Di 


cheologo Gi 
to nel 189 
Alla cs 
tà scientifiche. 
Commemoraron 
Vaal, presidente 
discorso latino, 


consigliere conui 
raioli, il prot. Si 
sentante la i 
chessa di Galles 
fislinole, la 
pert, Boumigesid 


lapide situ 

l'ingresso, porta 
comm. Ercole © 

Johanui E 
tatis doctrina 
logine constituturi 
mortali — vita | 
— iu prosimia x 
eruditorum cvuveg 
exequi h 
legium cultoru 
a MDOCCN' VI 

In questa oc 
riaprisse agli sul 
no, dove il 
ferenza sulle 

L'VIKI Cor 


ei 
tietà i 
Napoli d 


‘astellino, Siita 
relazioni © cen 
tanti contribiz 
istituti 

Inno pure cu) 
loro comunicazi: 
giati e meli 
resse del lavoro 
gresso tali da re 
ni di simil gene 
Come 
prendervi 
riconuscin: 
sulle ferrovie + 
tobre al 5 n v. 
medi: 

Il Comitat 
per i cong 
bero ingresso 
a Pompei ed all 
a buon punto le 
portanti. 

La Giunta con 


lazzo San Ginc 

di Serino ed all 
richiest 
retario del 


La quota d 
sere versata anc] 
del Congresso i 

1 congressisti 
varsi a Nap 

orazione 

efinitiva e 
per il ito: 

L'Istituto 
Pubblica Ietru 
l'Istitato Sabit 

L'Istituto è me 
to la tutela ici \ 

ilavza delle D 
SL ietitato san 
rettivo di 
della 
ro di 
o più 
dovrà 
reside.te 

I consiglieri 
daci dei coni 
adunati nel cai 

Nei na 
feriore a t 
dagli 
seun comu: 
damento, 


restauri è 
ma di lire } 
cuncorso € 
menti di ani 
sonale. 

Per l'approvazi 
suntisi, e de 
lienazione di pat 
lire 20,00, div 
zioni prov 

Quando 


mila, sa 


La resta 
un terzo in Db 
superiori; ui terzi 
studi liceali, di i 
atti; un terzo io 
le seuole pratiche 

Nozze. — | 
rale d'Arcalia 
dell'Accademia 
nozze della sin 
Torti. Fanzi. nd 


al chil 

samente ali 

zione di Isoietta 
2. La | 

a ponte di 20 to 


zione governativi 
ventivi di spesa 
L. 690 per pri 
tasotto in wuialf 
ristoratore dell 
nea Roma Snlmd 
L, 16,004.71 pd 
lella dichi 
pianto del bin: 


nicipal» nel 
alla nomi 
elementari, pren 
timo conc 

Così si sono © 
tualmente nel pd 
collocamento è T 

I maestri ciov 
presentano quini 
alle vacanse pro 
mento per mala 
va, d'insegnanti 
mente non si può 


Milano — Tandems. Îate 
libero a ct Perc» 
pr, L. 150; 3. pr. Le 80; 
complessivo di L, de PE 280 
Eros-Singr ssi -3. Habis 


nio Verona ci prega di retti; 
l'onore, come afferma il Ped 
le aportivu del Popolo Ronald LI 
sostituire il siguor R, Argo Di 


DARIO 


7 — S. Luca evang, 


- Tramonta alle 323 q, 
# — Tramonta alle 1.19 $, 


alla Russia meridionale 


) di circa 2 mill, 
2 mil 


15 alle ore 8 


vixello 


ua è penosa malattia, 
xi si, ha cessato di vivere 


0 MORATTI. 
i al intervenire all'accomp 
14 alle oro.9, 


vin iu Arcione*104 
enzo ed Anastasio: 


cA DI ROMA 


Vall'Osservato» 
tro centigrado 


Îve tra la santa Se 

isione di un congor- 

ate, Il concordato è sulla 

\ Ì 1866 ed' 
grado. 

ara, prefetto a- 

nato nna relazione 

missioni nell'E- 

ni che hanne 


a Carbui 


ileo del Re di 
velume delle 
sale Borgia in? 


deno ed ha ria- 


co, 
ordomo dei 

a Viterbo di una 

«poca medioe», 

tata al l'a;a e destinata 


ro del 
» © partito per Brescia, 
tto segretario di Stato, è 


per Prati di Castello, 
la Giunta ha defini 
itiuerario per la 
astello. 
petta in piazza 
ang Tevere Prati 
ia Lucrezio Caro 
Via di porta Angelica 
l'attuale linea di tram in 


8 di Î'rati di 
tram d: 


artenza resta fissata in piazi 

e vettore percorre» 
Ario comple 

— Prati di Castel 
Plebiscito. , 

letta linea già dal 

Società Rox 

«piismo che questa 

{el materiale d'arma- 

cominciamento ai la 

aquantità di rotaie an 

sa Società Romana, 

ni conveuienti, anzl 

usato, all'Acciaie 

a pcsitauente attres 

tipo speciale di 


gli abitanti dei, 
eve avranno Dna 
‘etta comunica» 


sarebbe geme 
al pubblico una 


bu è più to! 


Micheiangelo Caetani. 
ticatorio è eb 


anunale si s0n0 
si seno ampliati; 
io: si sono sumen-| 
si i rinnovata la 
nuove finestre per, 


a Batca d'Italia. { 
Ibeputazi ne provinciale Da | 
Università israelitica 200, il 

fi 150 è il cav, Di Cave 50 peri 

o, in memoria di una cara per} 


sistemato il personale interno; 
pone e brave maestre che hanné 
atto valenti educatrich 
li, che sorveglia e em 
iidamento deli’ Eduest4 
un esteso programma per dare, 
e razionale alla benefica istitus 


può visitare dalle 2 
fostiglt 


tretani 
Ki i giorni, eccettaati È 


ona. 


11 collegio dei cultori dei martiri. 

Ieri nel pomeriggio ebbe 1 & Caatel Gandol- 

inaugurazione della lapide che il Collegio dei 

i dei martiri e la contessa Brnno di San 

jorgio ved. De Rossi hanno voluto collocare nel- 

la chiesa parrocchiale in memorin dell'iliustre ar 

cheologo Giuv. Hatt, De Rossi, morto come è no- 
{. nel 1894 nel vicino paluzzo pontificio, 

Alla cerimonia intervennero parecchie nutabili- 
tà scientifiche. 

Commemorarono il sommo archeologo mons. De 
Vasl, presidente del Collegio, con uno splendido 
giscio latino, e il monaco basiliano Antonio 
Rocchi 

N.tati fra i presenti il prof. Orazio Marucchi, 

liere comunale di Roma,il maretese A. Fer- 
saioli, il prot. Stornaiolo, moti, Coulon, rappre» 
sentante la scuola archeolugica francese, la da- 
thessa di Galles, la baronessa d'Abonville con 
te figlinole, la marchesa Bosany, i mons. Wil- 
ert, Boumgester e Valbonesi, quest'ultimo rap- 
Sresentante il card. Verga, 

Era anche presente ina rappresentanza del 
municipio di Castel Gandolfo, 

a lapide situata sul primo pilone a destra del- 
l'ingresso, porta la seguente iscrizione dettata dal 
omm. Ercole Stevenson, discepolo del De Rossi: 

Jobanui Baptistae De Rossi — universae antiqui- 
tatis doctriva — celeberrimo — christianae archeo- 
lugine constitutori — ingenio facundia scriptis im- 
mertali — vita pie fuveto XII kal cet. a MDCCCXUIV 
— iu proximis aedibus pontificuta — et amplissimo 
eruditorum conventa —gin hoc templo solemaibus 
exequiis — honestato — magistro optimo — cul» 
legium cultorum martyram — cenotaphium posuit 
a MDUCONOVIL 

In questa occasione il Collegio ottenne che si 
riaprisse agli studiosi l’antico cimitero in Alba- 
no, deve il prof, Marucchi tenne una erudita con- 
ferenza sulle memorie locali. 

1 Congresso italiano di medi- 
— Ail' VIII Congresso della 

età italiana di medicina interna, che si terrà a 

‘apoli dal 20 al 24 ottobre, come risulta dal pro- 
gramma testè pubblieuto, prenderanno parte j pro- 
fessori Baccelli, De Kenzi, Cardarelli, Capozzi, 
Hoszolo, Maragliano, ie Giovanni, Murri, Feno- 
zlio. Grucco, Queirolo, Giuffrè, F riuniti, Bianchi, 
‘astellino, Niiva, Mya, Gabbi, Fede, Vizioli, con 
relazioni e conferenze e con numerose ed impor- 
tanti contribuzioni cliniche e sperimentali dei loro 
istituti. 

Ilunno pure anuonziato il loro intervento e le 

ro comunicazioni moltissimi professori pareg- 

jati e medici esercenti; sicchò la mole e l’inte- 
resse del lavoro scientifico saranno în questo Con- 
gresso tali da renderlo memorabile fra le riunio- 
ni di simil genere finora tenutesi in Italia. 

Come è noto, tutti i medici italiani possono 
prendervi parte ed avere la tessera e le carte di 
riconoscimento necessarie per fruire dei ribassi 

le ferrovie e sui piroscafi, valevoli dal 10 ot- 
tobre al 5 n.vembre, con diritto a fermate inter- 
medio, 

Il Comitato esecutivo di 
per i congressisti speciali facilitazioni, come 
bero ingresso ai Musei Nazionali e di è 
a Pempei ed all'Acquario Zoologico ed ia portato 
a buon punto le pratiche per altre soncessivni im- 
portanti. 

La Giunta comunale di Napoli ha deliberato, 
in onere dei congresaisti, un ricevimento a pa 
lazro San Giacomo ed utia visita all'Aequedotto | 
di serino ed alla nuova fognatura, 

Le richieste di iscrizione devono essere dirette 
ni segretario del Uongresso, prof. Alfredo Rubino, 
editirio municipale di Tarsia, Napoli. 

La quota d'iscrizione è di lire dieci e può es: 

versata anche direttamente alla Segreteria 
lel Congresso in Napoli. 

1 congressisti sono vivamente pregati di tro- 
varsi a Napoli almeno nn giorno prima dell'inau- 
gurazione del Congresso, per ritirare la tessera 
definitiva e per farsi vidiware le carte di viaggio 
yer il ritorno. 

L'Istituto Sabino. — IL Bollettino della 
l'ubblica Ietruzione pubblica il muovo statuto del- 
l'Istitato Sabino degli stadi. 

L'Istitnto è eretto in ente autonomo el è posto sut- 
tu la tutela del Ministero della P. I e sotto la vi- 
gilavza delle Deput, prov. di Roma e di Perugia. 

L'Istituto sarà amministrato da un Cousiglio di- 
rettiru di sedici membri. Ciascuno dei maudaventi 
della regione sabina dovrà eleggere us certo nume- 
ro di cossiglieri, Pei mandamenti che eleggono due 

i consiglieri la scelta di uno almeno di questi 
ivvià cadere supra cittadino originario della Sabina 
resideute abitualmente iu Roma. 

I cousiglieri di ciascun mand. sono eletti dai siu- 
daci dei comuri costituenti il mandamento ste 
aduiati nel eapoltogo. 

Nei mandamenti che cor 


poli ha poi ottennto 


dameuto, 

Duvrauno essere sottoposti all’ approvazione del 
Ministero della Pubblica Istr.: 1. î preventivi e i 
consuntivi annuali; 2, le delib. che vincolano il pa- 
trimonio dell’ Istitato o che lo impegnano in liti; 
3. le delib. che importano alienazioni o peruutazioni 
Anche parziali del patrimonio e del foul» di riser- 
vas 4. le delib. relative ai contratti di appalto per 
restauri o per altri lavori, quando superino la som- 
una di lire 10C0; 5, il reelawento per gli esami di 
concorso e pel cersorimento delle pensioni, i regula- 
menti di amministrazione e gli vrgauici del’ per 


Per l'approvazione dei bilauei preventivi e con- 
suntivi, e delle deliberazioni relative a vincolo » a- 
lienazione di patrimonio per un valore eccedente ie 

20,050, dovrà sentirai il parere delle due depria- 
zioni provinciali di Homa e di Perugia. 
ine.lo © l'alienazione ceceda le lire 50 


cessario sentire anche il parere dei co- | 


La resetita netta disponibile, divrà essere orogata: 
tin terso in borse da lire 800 ciascuna per stadi 
superiori; un terzo iu borse da lire 300 ciasenna per 

liceali, di », normali e di belle 
arti; on terzo in sussidi a giuvaui che frequentano 
le scuole pratiche di azricoltan 

Nozze. — Ieri mons. Bartolini, custode gene- 
rale d’Arcadia, nelì' oratori» presso la residenza 
dell'Accademia a S. Carlo al Corso, benedisse le 
nozze della signora Bice Sinistri col cav. Pietro 
‘l'erti. Fanzione sontuosa e commerente, ricchi 

fiori. poesie, ed un bellissimo sonetto im- 
provvisato dali'«siuto prelato. Gii sposi partirono 


per Napoli. a 

ori ferrovi La Società Mediter- 

tanea a presentato all'approvazione governativa: 
one della Commissione di collaado 

» domande di compenso avanzate dalla Ditta 
Lazzarini Gustavo, assuntri :e dei lavori eseguiti 

pel consolidamento del ponte sul fosse Malazopya 
al chil, 123,75: della linea Roma-Napoli e preci» 
samente all'uscita degli scambi Napoli della sta 
zione di Isoletta. da 

2. La proposta per il trasporto della bilancia 
a ponte di 20 tonnellate e della sagoma, limite 
del binario di 3° sui binario tronco nella stazio 
di Gavozzano sulla linea Roma-Pisa. Spesa li 
re 34,800. 5 co 

Con recenti deereti ministeriali 1’ Amministra 
zione governativa ha approvato i seguenti pre- 
ventivi di spesa : lap 

L. 680 per provvedere alla costruzione di un 
tasotto în muratura ad uso epcina per il esffe 
ristoratore della stazione di Tivoli, lungo la li- 
nea Roma Sulmona, a 

L. 15,004,71 per provvedere, anche agli effetti 
lella dichiarazione di pubblica utilità, all''im- 
giauto del binario d’incrocio ed accessori relativi 
ella fermata di Vignole-Riotorti sala linea 
Roma-Pisa. 

Maestri elementari. — La Giunta mu- 
nicipalo nella sua ultima seduta lia proceduto 
alla nomina di tre novi maestri per le scuole 
elementari, prendendoli dalla graduatoria dell'ul- 
timo concors). à È 

Cori si sono coperti i soll tre posti vacanti at- 
talmente nel personale insegnante per morte 0 

oHocamento a ripeso dei titular È 

| maeatri giornalieri chiamati iu servizio rap- 
presentano quindi esclusivamente le supplenze 
alle vacanse provvisorie che ei verificano nel mo- 
mento per malattia 0 collocamento în aspettati- 
va, insegnanti fise, alle quali vacanze nataral- 
mente non si può provvedere con nomine definitive, 


SEC SH È 


Per l'Africa — Terl sera giunsero alfa sta- 
zione di Termini altri duecento soldati del genio 
e di cavalleria provenienti dall'alta Italia e di- 
stinati in Africa, 

Alle 6,30 di questa mattina ripartiranno per Na- 
poli, dove a"imbarcheranno per Ma è 

Distrii le di ottime 
Il prof. Freda avverte che presso il R. Campo 
sperimentale di %. Alewsio © Vigna Morata al pos- 
sono ancora avere grandi partite di ottime se- 
menze di Rieti di La riproduzione e di favetta. 
Sono anche disponibili piccole partite di semenze 
di veccia di Narbona e veccia occbio di trota, 

Coloro che intendono farne aequisto devono ri- 
volgere le domande all'affioio di segreteria della 
nostra R. Stazione chimico-agraria in via Santa 
Suswnna, 

Lega di resistenza vetturin! — Oggi 
alle ore 21 avrà luogo l'annunciata serata di b6- 
neficenza dei vetturini disocenpati di Koma al 
teatro Manzoni, gentilmente concesso dall’egrezic 
impresa-io siz. Achille Mauri. 

s Centrale Ita- 

a Questa sera alle ore 20 avrà luogo l 
prima lezione del corso pubblico di stenografia 
Gabelsberger-Noe. 

Le iscrizioni si ricevono tutte le sere dalle 8 
alle 9 in via Principe Amedeo 96, 

Il Comitato parrocchiale di S. Gio- 
vanni. — feri nella cappella Corsiniana in San 
Giovanni in Laterano ebbe luogo per parte del 
card. “atolli la benedizione della bandiera del 
Comitato parrocchiale di S. Giovanni, 

Darante la cerimonia fu fatta scelta musica e 
vennero distribuiti bovi di cueine economiche. 

Il Comitato voleva recarsi, con concerto e ban- 

ra, dal'a chiesa in una vigna fuori Porta San 
Girvanni, dove doveva aver luogo una refezione, 
ma l'antorità di pubblica sicurezza sciolse il corteo, 

Un'altra commemo-azione.— Le asso 
ciazioni repubblicane del Lazio si rano proposte 
di organizzare per domenica prossima una grande 
passezziata patriottica, che da piazza del Popolo, 
passando pel Pincio (monumento dei fratelli Cai 
roli) e per Campo di Fiori (monumento a Gior- 
dano Rruno), avrebbe dovato terminare al Gi 
nicolo dove si sarebbero commemorati i fatti di 


a di na passeggiata...di cirenmvalle» 
La Questora però non ne ha voluto s4 
pere, perchè in questi giorni ordini superiori 
preibiseono qualunque manifestazione pubblica. 

Società Cacciatori di Roman. — Dome- 
nica, come accennammo l'altra volta, avrà luogo 
alle Casette ropriamente alla Pineta, 
faori porta S. G: le ore 18, il pranzo so- 
ciale indetto dalla Societ 

L'armiere Sbrioli metterà a disposizione di 
tutti quelli che interverranno un pacco di 20 car- 
tucce, cariche a sublimite. 

La tassa d'iscrizioneè di L, 4 e si riceve pres- 
so tutti gli armieri e presso il consizliere-cas- 
siere della Società siz. Ettore Bruschi, via del 
Teatro Valle 40 fizo alla sera di mercoledì 20 
corrente. 

HI dott. Romanimi — Specialista per le me- 
lattie di yola, naso, orecchie (Climiche Germania) 
dà consultazioni private in via Poli 20 p. 2, tutti 
i giorni. meno i festivi, dalle ore 14 alle 18. I 
poveri sono curati nel suo ambulatorio, in piazza 
favona, palacco Doria Pamphily, martedì, gioveli 
è sabato dalle ore 9 alle 10 1 

Uspedali di iomm.— Movimento dei ma- 
Jati del 16 Ottobre 139 


zione, 


atri 
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L'omicidio di ieri a_ S. Paolo — ia 
Società cooperativa Vitruvio sta costruerdo, presso 
la basilica di San Paolo, il gran collettore dii si 
stra del Tevere, 

Tori, essendo gi 
per tenere a baila 
tinuamente in azì. 

‘erso le 18.30 di iersei 
recandosi pi 
asciutta allo scope di furne un 
rinvenivano ewiavere j] mace 
d'anni 33, da San Diete 
risciso, di receute. con uu colpo di puzuale al cuore! 

Avvertita Ja vicina brizata dei carsbivieri, questi 
accorsero sul Inego iusieme al delegato Viani della 
sezione del Testaccio, 

Tn seguito al indagini risultò che l'autoro dell'o- 
micidiv era stato tal Veneri Fraucesco d'anni 48, da 
Raven:ia, dimurante nel paluazo Pester, fuori porta 
San Paolo, dore abitava anche l'ucciso. 

Sulla causa dell'omicidio sì poterono raccogliere i 


orgive, si max 
mpa a vapare. 
ardiani notti 


incoli, Costui era 


Îl Veneri, che avrebbe dovuto recarsi al lavoro 
alle 17, giungeva invece sul luogo alle 17.45. ILO 
sadio, da cui dipendeva, lo rimproverò a pramente 
del ritardo, Ne segni allora un litigio che ebbe tra 


colà il giudice istruttore avv. Tempet 
per lo eonatatazioni di legge, il quale fece tramor- 
tie il entavere del Casadio alla camera mortuaria 
di San Bartolomeo all'Isola. 

Seno iu corso nttivissime iudagini per l'arresto 
dell'omicida. “ori 

Morti. — Nelle propria abitazione in Borgo 
vecchio 56-4 ieri alle 18 fu trovatamorta sul let- 
{ Carlini Auna d'anui 7? romana già tessitriee di 
sete, Fa chiamato dalla vicina farmacia il dottore 
Martino che conatatò che la morte era avvenuta 
per semi 

— Presso i cancelli di Villa Borghese fu preso 
da improvviso malore il negoziante orefice. Palma 
Costantino. Fu trasportato ® S. Giacomo dove giun- 
se cadavere. 

Una volta crellata — Verso l'una della 
notte scorsa, mentre i couiugi Maciocchi Alessandro 
‘© Costantini Luisa stavano ju letto nella propria 
abitazione, in via Campo Marzio 10 A, p. 2, cadde 
so loro sai piedi dei ealeinacci. Essi fecero appena 
in tempo di allontanarsi che la volta del soffitto 
precipitò fracassando tnttociò che si truvava di sutto, 

‘Avvertiti i vigili di piazza Fireuze, accorsero sal 
luogo il brigadiere Catena Autonio eon dei militi 
ei il tenente Giuliani, che sgombrarono dalle ma 
cerie la camera. 3 

To stabile appartiene al sig. Colafranceschi o la 
causa va uttribuita agli operai che nei giorni scorsi 
palirono il tetto gettando tutto lo spurgo sul vano 
deila volta che il eoverchio peso fece erollare. 

Revolvernte — La notte scorsa, verso l'an» 
fuori Porta Portese, il muratore Bernardi Luigi, di 
anni 29 da Sassoferrato, essendosi introdotto ia una 
figua a rubare dell'uva fu colpitu alla testa da una 
fevolverata espl:sagli contro da un guardiano della 
vigua ; nasa 

“ila Consolazione fa giudicato guaribile în un meso. 

Un petardo. — lu piacza . Giovanui ju La- 
terano © precisameate all'augolo della via Merulae 
na ieri verso le LI fu esploso uu petardo. —_ 

‘alla detonazione fortissima accorso il maresciallo 
dei carsbiuieri Ridarelli cou alcuvi militi. Egli se 
questrò i rimasugli ebbraciechiati del botto, Si fan 
no indagini. FIATI 

Ladri, — Nella propria abitazione, in via Aler- 
sandria 50, certo Nabateilo Alberto, di anui 37, fu 
derubato di vari oggetti d'oro del valore di un'ot- 
tantiaa di lie, 5 

42" Nel forno in piazza Vittorio Emanuele N. 115 
it cascherino Ricci Giuseppe venne derubato dell'o- 

logio d'argento. 

Solo; aicunelo nell'esercito franceso Moreau Ea 
rico alloggiato all'albergo della Minerva iu 

San Pietro fa derubato del portafogli esntenente 
ire 1 ed altre carte, * 
Ne H7,t medinote scasso, i ladri tentarono di fur- 
zare la porta dell'abitazione del sestituto Procara- 
fore del Re signor Paolucci Giovanni, in via della 
Pace n. 9, piauo terzo. 


'Sorpresi dallo guardie; uno di, ensì fa arrestato, 
mentre l’altro riusciva a faggire. ; 
L'arrestato è il sorvegliato speciale De Santis 
Francesco d’auni 83, romano, abitentò in via dell'O 
metto 18, p. È. 


Barudfe, — Ta via delle Orsolizo 17, le lava 
daia Capuano Ross d'anni 38, rowans, fa forita alla 
testa con un eolpo di chiave dal marito il venditore 
aunbulante Francesco Capuana dani 47, da Rosa 

ree, 

A 8. Giacomo fa giadieata guaribilein 10 giorni, 

04, in via Scanderbeck, l'osto 


gusta, Costei, ieri sera imbattutari con l'amante in 
via Urbana gli dichiarò francamente che non voleva 
più saperne di loi, 

Il Panieci andò eu tutte le forio 6 cavato di tar 
sea un lungo chicdo la ferì al fianeo sinistro, 

“La poveretta dovette ricorrere a S, Antonio, Gua- 
rirà in 10 giorni. 

— In seguit: a questione avvennta in una oste- 
ria al vicolo del Mattonato, mentre il bracciante La» 
tini Vincenzo, di auni 46, d’Alatri, insieme alla mo- 
glie Antonia e al figlio Costantino rincasavano nel- 
la loro abitazione al vicolo del Csdro8, farono rag- 
giunti da certa Latini Vincenza (un omonima che ca- 
50 strano ! non ha col primo aleun vincolo di paren: 
tela), la quale ferì il Latiai al collo ‘con due colpi 
di coltello, 

La guardia Ervolino Pietro trasportò il ferito al- 
la Consolazione dove fu giudicato gasribile în 10 
giorni, La feritrice riuscì a faggire, 

— ln via delle Fornaci fuori porta Cavalleggeri 
il venditore ambulaute Pasanesi Guglielmo, d' anni 
24, da Milano, questionò per divergenze d''iuteresai 
con un indivituo che conosce di vista e si buscdò uns 
coltellata al petto. 

A S. Spirito fu giudicato guaribile în 10 giorni. 

— In via Veneto per sciocchi motivi il falegna- 
me Donelli Giovanni, d' auni 18, romano; fu ferito 
all'addome da una coltellata. 

A S. Antonio dove il ferito venne trasportato lo 
giudicarono gcaribile iu 10 giorni. 

— In via dei Serpenti il muratore Botti Giose- 
chiuo per gelosia di donne litigando con uu iudivi- 
duo ricevette dal medesimo nua coltellata alla faccia 

— Certo Servolini Vincenzo, maratore disoccup 
to, ieri sera reeavasi in via dell'Esquilino 18, dvve 
vi è un deposito d’ organetti di Barberia, e volle 
prenderne nno Îu affitto. IL proprietario Seialanti A- 
lessaudro, si rifiutò, Ne nacque una baruffa in se 
guito alla quale lo Scialanti rimase ferito di col- 
tello alla coscia sinistra, 


si. Antonio, — Ricoverati: 

— Il faccechio Veechietti Giuseppe che al viale 
P. Margicrita lavorando con un trapano si ferì gr 
vemente al dito medio della mano destra. Guarirà 
in so gi L 
— Il muratore Cappellini Giuseppe, con delle fe- 
rite al naso ed alla fronte, per essere caduto in 
piazza Tiburtina, Era ubriaco, 

— Nell'ufficio postale sotto i portici di piazza 
della Stazione, lo staguiuo D'Andrea Raimondo, che 
avvicinatosi con un cerino acceso ad uu becco del 
gas per eseguire alcune riparazioni producevasi u- 
stioni al collo ed alla facein, 

Se tutto va bene se la caverà con 20 giorni di cura, 

— In un'osteria fuori porta Maggiore, il ragazzo 
Timidei Aristide si divertiva a laaciore in aria al- 
cune boceie, Disgrasiatame@te una di queste, ca- 
deudo, gli piombò sulla testa, Riportò una lesione 
guaribile iu 10 giorni, 

— Corta Sivoli Rachele, di anni 24, ieri sera, 
transitaudo su di nu birocciuo iu via XX Bettem- 
bre, fa urtata da una vettura. Cadde a terra e ri- 
portò la frattara della clavicola destra, Ne avrà per 
un mese. 

stazione del tram a vapore di Tivoli, 
ieri sera, il commesso della tipografia Vogiera Bol: 
Jero Fanfulla, di anni 18, fu assalito da convulsioni 
isteriche, 

Trasportato all'ospedale, diede subito in escande- 
acenze, oltraggiando i dottori di guardia e gli ia- 
fermiesi. Questi furono costretti a mettergli la ca- 
micia di forza. 

— Auconi Francesca, di anni 42, passando in ria 
Rattazzi, fu colnita alla faccia da un fiasco che 
aveva lanciat una donna contro aleuvi ragazzaori, 
perchè le impedivano di attingere l’ acqua ad una 
fontana, Guarirà in 12 giorni. 

— Da via Emanuele Filiberto, 287, il selciarolo 
Rossti Vittorio, di anni 86, bevre per equivoco 
della lisciva contenuta în un fiasco. I metici nou 
Sî sono pronunciati sulle possibili conseguenze. 

A S, Giacomo, — Ricoverati: 

Nella tenuta di Acqua raversa, fuori porta del 
Popolo, Capriolo Caterina, di anni 47, da Sassari, 
uccidentalmente cadde, rompendosi la spalla sinistra. 

Antracite, — Veli avviso in 4a pagina, 


Piccola Cronaca di Roma 


La Scuola speciale per gli esami. d'am- 
missione mei Collegi Scuola di Modena 6 
Tosino e nella R. Aesademia navale. iscrivo i 
vani aspiranti a tutto ottubre corrente — gatanti- 
sce buoni risultati. — Convitto e semi-convitto, — 
Le domande al Direttore G. M. Cataigno via Cor- 
naia N. 9, Roma, — Corsi celeri eenici e Militari. 

Vendita della casa — Alle ore LI di mar- 
teli 2 novembre p, v. nell'ufficio del Notaio Tito 
Firrao (Roma via del Sudario N. 12) si procederà 
all'asta per la vendita volontaria della casa posta iu 
Roma vin Borgo S. Angelo N.i 45 a 48, apparte 
nente alla Canfraternita dei Bergamaschi. 

Le condizioni dell'asta sono visibili presso il sud- 
detto uffici 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi — Stasera dunque l’audata in scena 
del grandioso ballo Sieba, 

Dovremmo far seguire l'anuuucio con parole di e- 
logio per l'Impresa, la quale a quei yfreszi davvero 
irrisori e favolosi ci ha dato, in due mesi neppure, 
tre balli fra i più accetti, simpatici © grandiosi che 
si conoscano, ma ® che prò ? 

Stasera dunque è il turno del Sieba, la cui messa 
in scena sarà senza dubbio delle più splendide. 

Valle — In attesa del nuovo lavorodi E. Nani: 
Malocchio, stasera si ripeto L'albergo di libero 
scambio. 

Domani spettacolo d'onore dell'artista I. Bracci. 

Mauzoni — Due piene enormi come oramai si 
verifica iu tutti i giorni fesli 

Stasera spettacolo a beneficio della Lega di resi- 
stenza doi vettarini. Si rappresenterà Amleto. — 

Motantasio — Anche in questo teatro fu ieri 
tutto esaurito în entrambs le rappresentazioni. 

Il dramma: Martire! 0 di episodi commoventi 
“e interessantissimo, ebbe pieno successo e stasera si 
ripete insieme alla rivista del Petraî IT mare a 
Roma. Fabro 

PIA 
SPETTACOLI D'OGGI 
Contamat. — Il Babbso c l'Inrigante cd il ballo Siebo, 21 
Salto! 77 bergo del iero scambio, oro 21. 
211 Paradiso, ore 2 
Riaiazoni — Anielo; ore tie 
Melato - Marie, ore 20 112 


MANIFATTURA 


| EMANUELE BALESTRERI & ©. 


| PONTE A MORIANO 
co 


| ele di lino casaligie- Tappeti Sto di jta 


a prezzi di fabbrica 


Def Recatevi al Magazzino delle Fabbriche 
Vin monterane, si). Corvo V. 


Studio teonico legale per brevetti d’inve 
Tnaardo e €. Roma. (V. quarta pag.) 


"— GICLISTI!! 


Vendita di bicicletti # prezzi eecezionali 
per fine stogiono 


Marche Americane ed Inglesi d alto grado 
‘ROMA - VIA CAVOUR, 205 - ROMA 
conti upociuli ni Rivenditor 


noriaunciato al vecchi 
rancidisco o dà al viso ua riflenso lu- 
conte, Essohanno adottato la Crema 
in Polvere di Riso ed il Sapone 
Simon, che costituiscono la profameria più 
igionica più efficace, Verificare la marca 
di fabbrica, J, Simon, Parigi o ia tutte 
profumerie, basara, mercerie. 


Ultime Notizie 
La visita delle LL. MM. 6 del Prineipe e della 


Principessa di Napoli a Milano è annunziata per 
martedì alle ora 14, 


Teri il Presidente dei Consiglio ebhe nna con- 
forenza coi ministri Pelloux, Visconti-Venosta e 


Guicciardini intorno ai vari bilanci, 


L'on, Prinetti è partito isri sera per Merate 
overimarrà ancora qualche giorno in villeggiatura. 
e lo varo regi 


Si recherà poi a vi ioni dove 
reclamano lavori di bonifiche 


a Roma ai primi di novembre. 


Alla Presidenza della Camera sono pervennte 
in questi giorni nameroso domando di interroga 
zioni; quelle sui fatti di Piazza Navona sono una 
dozzina ; quelle sulla politica ecclesiastica del go- 
verno sono anche pareechie; quelle, finalmente, 
su argomenti di ordine amministrativo si conta- 
no a diecine, ustraendo da quelle relative alla 
revisione dei redditi di R. M. lequali si possono 
considerare esaurite con le recenti disposizioni 
deliberate dal Ccasiglio dei Ministri e concretate 
nella circolare Branca agli intendenti di finanza. 

Di speciale interesse per i Comuni di montagna 
sono le due seguenti dell'on. Farinet 

“ All'on. Ministro della pubblica istruzione sul- 
l'argensa di modificare ‘ di applicare con criteri 
più equi, l'art. 7 della legge sul Monte pensioni 
pei maestri, col quale si costringono, contro o:ni 
regola di giustizia, i piccoli Comuni di montagna 
a contribuire, per le numerose scuole non classi 
ficate loro imposte da speciali condizioni topogi 
fiche, ad una istitazione di cui non potranuo mai 
godere i fratti, e ciò con grave danno delle loro 
esauste finanze. ,, 

“ All’on. Ministro della guerra ver sapere se 
non ereda oramai gionto il tempo di sostituire con 
qualche cosa di più moderno e più conforme all 
giustizia distributiva le lettere patenti del 185 
colle quali si fanno sopportare da pochi Comuni 
di moutagna spese per la difesa generale dello 
Stato, come la somministrazione degli alloggi agli 
ufficiali di passaggio, spese che assorbono în molti 
casi oltre al terzo del loro magrissimo bilancio. , 


L'ufficio coloniale. 

Si assicura che il governo intenda istituire 
presso la Presidenza del Consiglio un uffici», che 
col nome di “ Direzione generale degli affari co- 
loniali ,, riunirebbe in sè l'amministrazione del- 
Eritrea, del Benadir, di Assab e tratterebbe le 
questioni che riguardano i territori sottoposti al 
nostro protettorato o compresi nella zona d’in- 
flaenza, che i trattati hanno riconosciato al- 
l'Italia, 

E' probabile tuttavia che l'annunzio uiticiale 
del provvedimento, in massima deliberato, subi- 
sca qualche ritardo, volendo il governo che desso 
coincida con Ia nomina del Direttore generale, 
che avrebbe rango di sottosegretario di Stato, e 
che sia preceduto da quel complesso di disposizi 
ni, che devono riordinare e disciplinare stabi! 
mento le iiverse branche del servizio eoloniale, 

Per l'ufticio di Direttore generale si era pen- 
sato dapprima, si dice, al generale Dal Verm 
di cui si conoscono gli stadi in materia e si ap- 
pressa la competenza. Oggi si fa con fondamen- 
to il nome del generale Sani, che contempora 
neamente serebbe nominato senatore. 

Se la notizia sarà confermata tanto il provve- 
dimento per sè stesso e tanto la scelta della per- 
sona jacontreranno certamente il favoregenerale. 


Servizi postali Roma-Torino. 


Sappiamo che al Ministero dello Poste e Tele: 
grafi si sta studiando, a fine di soddisfare il d 
siderio della stampa e delle popolazioni lungo la 
via Pisa-Genova-T'orino, una modificazione del- 
l'orario ferroviario, per la quale il treno delle 
ore 21,55 da Roma anticiperebbe di una ventina 
di minuti la partenza arriverebbe a Torino 
alle ore 11 circa del mattino successivo, facendo 
il servizio postale Inngo la linea. 

L'orario del treno Roma-Milano resterebbe in- 
variato, ma, limitato al tratto Sarzana-Milano ed 
estero (via Gottardo) îl servizio delle corrispon- 
denze pustali, che quel treno dovrebbe traspor- 
{à-, si ritiene chei due scompartimenti oggi 

a questo servizio potrebbero largamente 

‘edere a tutte le esigenze. 

vr. Sineo spera di avere risoluto con questo 

messo ani quale la Società delle ferrovie del 

Mediterraneo fu invitata a dare il suo parere, la 

questione del servizio postale con soddisfazione 

di tutti i moltepliei interessi, che ad easa sì col- 
legano. 7008 

Non dubitiamo che l'orario del treno Romi- 
"Torino sarà regolato in modo da arrivare a Ge- 
nova e Trino in coincidensa con i treni intern: 
zionali di Ventimiglia e Bardonecchia, perchè se 
cosi non fosse lo sperato miglioramento si con- 
vertirebbe in una nuova delusione, che solleve 
rebbe generali e legittime proteste. 


Le solite fissazioni francesi. 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 
Parigi, 17, ore 17,15 — Il Temps, a propo- 
sito della agitazione sorta in Italia contro l'ap- 
plicazione della imposta sulla ricchezza mobile, 
critica severamente la detta imposta qualifican- 
dola di inquisizione draconiana, e prevede chela 
riforma fiscale sarà il terreno delle future lotte 
politiche. 
Li I! giornale confida che il marchese di Rudini 
proseguirà nell’operà di risanamento del paese 
dagli effetti della megalomania. 


I catturati del Riff. 


Un nuovo rapporto del console generale ita- 
liano a “l'augeri conferma che le trattative per 
la liberazione dei catturati della Fiducia conti- 
ntano e che essi sono Den trattati dagli indigeni 
e possono corrispondere colle antorità spagnuole 
di Albueemas e riceverne viveri e oggetti ne- 
cessari. 

‘Anche il comandante della Lombardia cav. Ra- 
velli ha potato far pervenire al casitano Razeto 
lettere della di Ini famiglia e riceverne le risposte. 

La difficoltà maggiore nelle trattative eta ia 
ciò, che le autorità spagnuole, essendo stati sor- 

resi quattordici riffani a rubare a bordo di un 
Fastimento francese, li hanno fatti arrestare eli 
tengono in carcere ad Alhucemas, I parenti de- 
gli arrestati sono quelli che hanno organizzato 
i ricatti dei maribai portoghesi e italiani per 
scambiarli, come ge si trattasse di prizionieri di 
guerra. 

La Spagna, naturaimente, non vuol cedere ei 
pirati non ancura si risolvono a rilusciare i cat- 
tarati, per danaro. 

TI capitano ftazeto si trova sequestrato 
di un riffaue, che è fratello dei capo dei grappo 
di predatori carcerato ad Alhucemas ed esso non 
vuol saperne di liberare il Razeto se non viene 
data libertà a sno fratello. 

W' perciò che le trattative vanno in lungo. 

Intermetiario fra i pirati, e i funzionari ma- 
rocchini è un moro che risisio ai Aliucemas e 
si qualifica per agente f.ancese! 

C.stui è quello che sincera ha maudato a moute 
più volte le trattative cou nuove e strane pretese 
quando si era sul punto di combinate. 

I console senerale italiano conferma, però, [a 
propria cor v.nzione che ta liberazione del cattu- 
rati non sia questione che di temno 


(S) Sam Giorgio di Nogaro, 17. — Il 
treno inangurale del tronco Sam Giorgio di No- 
pe Cervignano colle autorità e rappresentanze 
italiane si formò a San Giorgio alle ore 11,40, 

Il vescovo di Portogruaro rappresentante l'an 
civescovo di Udine, lo benedì e pronunziò indi um 
discorso accennando ai progressi della civiltà mo- 
derna ed esprimendo sentimenti patriottiei. 

Il treno insugurale fu salntato al passaggio 
per le stazioni dalle Popolazioni fstanti. 

A Cervignano esto fu aecolto al suono della 
marcia reale italiana alternata coll’inno austro= 


arico, 
"hai a Cervignano un banchetto, nel quale 
Payvocato Pajer, goriziano, fece per pets ni 
brindisi applanditissimo, dicendo nulla poter to 
gliere ai friulani soggetti all'Austria l'avita ci 
“i pula indi 

’arlarono indi i rappresentanti la Rete Adria: 
tica ed i due Governi ed altri. L'avvocato Pajer 
brindò, applauditissimo a S. M. il Re Umberto, 

Assistevano all'inaugurazione ed al bancietto 
gli on. deputati Morpurgo, De Asarta e Bertol- 
di e l'on. senatore di Prampero, 

(3) Cervignano, 17. — Il treno insugarale 
della linea Cerriguano San Giorgio di Nogaro fa 
accolto dagli inzi austriaco ed italiano, 

Nel banchetto che segni l'inangarazione furono 
fatti brindisi a Re Umberto ed all'Imperatore 
Francesco Giuseppe. 

Il direttore delia ferrovia, Baroni, pronunziò 
un discorso nel quale rilevò il fatto che la nuo- 
Ta Linea apre una via di comunicazione interna- 
zionale, 


Ministero della marina. 

Entrando in armamento a Napoli, la nave 
Savoia avrà îl seguente stato maggiore : 

Capitano di fregata, ff. capitano di vascello, 
Aubry Augasto, comandante — Capit, di corvetta 
Amodio Giacomo, ufficiale in 2,0 — Ten. di va: 
scello Duca Ernesto, Alberti Amedeo, De Rosa 
Carlo, Accinni Francesco, Corbara Francesco — 
Sotteten. di vascello Calenda di Tavani Vittoria 
— Capo macchinista di 1,a cl. Molinari Emanue. 
le — Capo macch. di cl, Da Angelis Paola 
— Medico di La el. Weinert Ernesto — Commis: 
sario di 1a el, Florido Giuseppe, 

_Il Barbarigo che pure passerà in armamento a 
Napoli avrà il seguento stato maggiore ; 

Capitano di corvetta Bajo Filippo, comaudan- 
te — Ten, di vascello Salazar Eduardo, ufficiale 
in 2.0 — Sottoten. di vascello Trossi Carlo, Cap- 
pricci Achille, Laureati Marino — Capo maech, 
di 8.a cl, Piccirillo Raffaele — Medico di 9, cl, 
Saccone Giovauni — Commissario di 2.a el. Game 
bardella Silvio, 

All'arrivo a Spezia della R. nave Ruggero di 
Lauria sbarcherà il capo macchinista po 8a dh 
Basetto Giovanni perchè destinato alla R. senoia 
allievi macchinisti essendo cosi contromandata la 
destinazione colà del capo macch, di 3, cl, Rossi 
Raffaele. 

Iu cambio del Busetto imbarcherà sul Lauri 
il capo maech. di 3.a cl. Piccirillo Domenico. 

Il Miseno è giunto a Napoli, il Garigliano © 
partito da Civitavecchi 
ta; 


INFORMAZIONI ESTERE 


La questione monetaria 
(Servizio speciale Pop. Rom.) 


ai bimetallisti e di rimanere costante al tipo mo- 
netario aureo. 


La questione del Niger, 
(Sereuzio pnciala dl Pop. Rom). 

Parigi, 17, ore 18, — La Commissione fran 

«inglese incaricata di stadiare la questione dei 
rispettivi possedimenti sul Niger ei riunirà qulil 
20 corrente. 

I delegati francesi saranno il signor Binger, 
rappresentante il ministro delle colonie e il si- 
guor Lecomte sotto direttore agli affari esteri, 
rappresentante il proprio ministro. 

I delegati inglesi saranno: il signor 
primo segretario all'Ambasciata b 
rigi e Sir Edmand Everett del mi 
colonie inglesi. 


FRANCIA 


Il Vaticano e le elezioni. 
(8) Pmrigi, 17 — Il segretario di questa Nuu- 
giatara, Mons. PeriMorosii, è qui tornato da 

OI, 

Si assicura aver egli recato istrazioni dalla 
Santa Sede sull'attitadine da seguirsi dai catto 
lici nelle future elezioni politiche, istruzioni che 
tendono ad accentuare l'adezione alla Repubblica, 

Cerimonia religiosa. 

(8) Pai 17. — Oggi ha avuto luogo una 
cerimonia religiosa nella chiesa di San Sulpizio, 
in occasione della creazione della Confraternita 
di Nostra Signora della Plotà, destinata a provo. 
care la conversione dell'Inghilterra alla Chiesa 
Romana, 

TI cardinale Vaughan celebrò 1a messa solenne, 

Assisteva pure alla cerimonia l'Arcivescovo di 
Parigi, con nameroso clero. 

Un discorso di Bourgeois. 

($) Chàl ue-Marne, 17. — In un ban 
chetto dato dall’Associazione repubblicana. Leone 
Bourgeois pronunziò un discorso in senso di op 
posizione al Ministero. Egli constatò però la 
rnanime del paese per i brindisi fatti dallo 
in occasione del viaggio del Presidente Faure in 
Russia; e soggiunse che tutti i Governi, dal 1890 
ia poi, hauno lavorato collo stesso spirito e collo 
atesso'cnore in favore dell'alleanza franco-russa, 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Warigi, 17, ore 17,15, — Al banchetto di 
Chàlons assisteva quasi tutta l'ex-Sinistra parla» 
mentare. 

Nel suo discorso l'ex. presidente del Consiglio 
Bourgeois criticò severamente la politica del Go 
verno in Oriente e riventicò anche alla Sinistra 
il merito dell'alleanza franco-russa, 


nl 
Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
Dal di 11 al di 17 ottobre 1897. 
(tuori dazio). 

Tundo [anein 


ramo (©) 190 — 
19 — 10 — 


Gosselni, 
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ARTICOLI 


Buol € vaes 
Buo! © vasche d 
Buoi e vacche di Sardegna 
Vitelli da latte , 
Vitelli di erimpugoa $ 
Grano tenero della prov. romana Î. 
Grano iù a re 
Sfundorte dolci di Aguila 
Mandorle delle Puglie 
Mandorie dolci di Norela 

fichi secchi mondi 

sochi comani 


sueaiza of fer 


LE 
È 


imille 


astucei gr. 400 10 "n 
Steariche marca N. B. e. velina è 200 n 
Suini della provineia comana 
Avena nostralo nuova L.q. 
Atena id. | r 
Granone pros. romana nuovo ta qual 
Grallone di Napoli nuovo 1.4." 
Granone di Ferentino 1. 4. 
Foce di Farina X. 00 


quin 


Bpeasseneszasaea: 
\SBI 1] 188381 


Il Prosidento 
delta sezione sindacale doi magi tori di mere 
CARLO A. CAWESTRELLL 
sas — pel. 


STAZI ARCANGELO, gerente. 
E : 


È Stabilimento del POPOLO ROMANO 

spipi delia Aitaocs e Sanz, Oebach 60 

Gusta Ditta P. Magnani — Tucuicetii Besgsr Wirlly 1a aì 
» ; 
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Un amore in Toscana 


sf 
x = Il protaccia aveva proseguito colla bolgetta 
|delle lettere; c' era invece una signora grassa, 
grassa, che veniva da Nirenze, 

{E Gativa Vert arrancando, col fiato grosso, con 
degli oh !, con degli ah! tanto buffi, tanto buffi ! 

La Nella sentì darsi una stretta al cuore, 

5 Era di sarto la sia Carolina di Firenze, che 
non si trovava davvero în buona armonia con 
loro, che erano stati obbligati a levarsela più 
volte di torno, 

Attese quindi di malavoglia quella sua paren- 
te, decisa però a rimandarla in pace al più pre- 
ato che le sarebbe atato possibile. 

Dopo un'ora buo! 
contadina in cui a'imbattè strada facendo, stril- 
lando che i poggi non erano fatti per lei, una 
fionna grossa, tozza, entrò nella villa, e come se 
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La Nella non ne poteva più di quella insulsa 
chiacchierona. 

La condusse, quando potè, nel salotto da pran- 
so e sl mise insieme a lei a tavola, 

La zia Carolina lavorò a quattro palmenti, e 
{ bevve anche la parte della aipote; poi, dicendo 
nuovamente che non voleva fare cerimonie, chiese 
quale camera le era destinata perchè sentiva il 
bisogno di fare un pisolino, 

Si era levata alle cinque del mattino ; un’ ora 
così insolita per lei! Ed era anche stanca per la 
salita fatta... 

Ah, come le avrebbe rimesso il vigore perduto 
tra quei sassacci, un buon letto sprimacciato di 
fresco ! 

Ecco, lei per la campagna non aveva nessun 
debole; ma le andavano proprio a fagiolo le gran- 
di materasse delle ville, nelle qaali ci si può 
adraiare anche stando colle braccia allargate... E 
le lenzuola odoranti di menta, di timo e di spi- 
ghetta, come conciliano il sonno!... 

Alla Nella non parve vero quando vide la zia 
Carolina ritirarsi finalmente in camera, 


ne fosse stata la padrona, si sdraid. sul :canarò 
dell’anticamera chiedendo alla serva, che le monso 
incontro con ogni sorta di riguardi, un bicchiere 
d'acqua con due dita di vino; chè non ne poteva 
‘proprio più dalla sete, 
| La Nella si rivolse alla zia, ma sostenuta, sen- 
sa alcuna affettuosità. 
‘hi l'ha portata qua su, zia? 

— Chi? L'amore chg ho per -te. Fa solamente 
ieri sera che seppi che eri rimasta orfana della 
madre; e mi dissi subito: che farà così sola quel» 
la povera figlinola? Avesse almeno preso mari- 
to... Ma ta sei troppo giovane anccra.... e fai be- 
ne ad attendere... Ti dirò io poi di un mio pro- 

Ma di che cosa parlavo prima? Ah! emi 
che farà così sola quella povera figlinola? 

* Non ho guardato ai disagi del viaggio... o que- 
sta mattina... ho noleggiata una carrozza, a pro- 
posito.... mi presero un occhio della testa, e mi 
feci condurre a Prato; a Prato trovai pronta la 
diligenza... ed eccomi qui, nipote mia, a farti da 
madre fino al ritorno in quel capo scarico del tuo 
babbo, che proprio adesso gli è venuto l'uxzolo di 
andare alla guerra, 

— Zia Carolina — interruppe la Nella con fer- 


Allora si recò in un suo salottino, e aguechian- 
do in certi suoi lavori di bianco, incominciò a 
pensare seriamente a' suoi casi, 

— Che cosa era venuta a fare la zia? Che si- 
gnificato doveva ella dare alle parole di lei che 
le correvano ancora alla memoria: “ Avessi al- 
meno preso marito!... Ma tu sei troppo giovane 
e fai bene ad attendere dell'altro... perchè ti dirò 
poi io una cosa..: Mi pisce quella tua fierezza, e 
piacerà pure a Brunetto... ,.Che disegno avrebbe 
ella mai matarato in mente per questo sno 
figlio? 

Gettò in un canto il lavoro e si affacciò alla 
finestra, 

L'acquerugiola della mattina era cessata; ma 
il cielo si era fatto nero nero e grosse nuvole si 
ammassavano tra le vette dei monti sn cui stan- 
no i popoli di Schignano e di Popigliano, 

La valle era scomparsa sotto un manto di neb- 
bia che le si era addensato sopra; la folgore 
guizzava, con un baleto fosforescente, tra quel 
buiume, e il tuono rumoreggiava dalla parte di 
Montepiano, dove doveva già cadere un rovescio» 
ne d'acqua, perchè i sinistri riflessi del lampo, 
rischiaravano, tratto tratto, certe striscie nere 


mossa, io non posso permettere che si giudichi 
mio padre... 

— È hai ragione... Mi piace quella tua fierer: 
za... Yiconosco in te il sangne degli Ubertì! E 
quanto piacerà pure a Brunetto... Io non voglio 
gindicare tuo padre... non intendo di giudiearlo... 
Ohibò; tanto più che non si è mai andati d'ac- 
cotdo dal giorno che mi mostrai contraria al ma- 
trimonio che contrasse, Ma lasciamola li; acqua 
passata non macina più, 

“ Volevo semplicemente dire, che se tno padre 
non fosse partito, sarebbe qui; che ta non ti 
troveresti sola, e che io non avrei abbandonato 
la mia casa, trascurando i miei interessi, poi ve- 
nire a Savignano a vederti e restare con te qual» 
che tempo. 

— Quanto conta di rimanere? 

— Tre, quattro, cinque, sei mesi; fino a... 

— An 

— Fino a che non si concreterà un mio pro- 
getto; si tratta della tua felicità. Ma di questo 
a un altro momento, a un momento, cioè, più op- 
portuno. Dimmi, dimmi, Nella, tua madre, moren- 
do, chiese di me? Mostrò desiderio di vedermi ? 

— No. 


che sembrava tenessero arvinte le nuvole ai 
crinali più elevati. 

Una luce biancastra illumind a un tratto la 
valle, e subito dopo il tuono ssoppiò con un fi 
gore assordante; porte © finestre si sbattacchia- 
rono sotto il soffio di un vento freddo ed impe- 
tnoso, 

Le mucche, spaventate, abbandonarono i pasco- 
li per correre all'impazzata sotto le stalle, ed i 
cani, mugolando lamentevolmente, andarono a 
rimpiattarsi nei pagliai. 

Il pensiero della Nella corse dritto, in quel 
momento, al padre e ad Enrico: 

— Inturierebbe anche da loro l' uragano? Si 
troverebbero in marcia con quel tempo ? Con l'ac- 
qua che cadeva a catinelle, dove avrebbero po- 
tato ricoverarsi ? E se quell’infariare di tatti gli 
elementi si fosse scatenato proprio il giorno del 
combattimento ? 

Un nuovo lampo guizzò con nn riverbero di 
fuoco e di sangte, ed andò ad investire la cipres- 
seta sopra Rimaggio; s'intese nno schianto e si 
vide, subito dopo, una grande fiammata ; cinque 
alberi, denudati in nn attimo delle frondi e della 
corteccia, ardevano come ceri colossali, 
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l'importo alla 


da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di einqi 


— Me lo sarei immaginato ; avrebbe rimpian- 
to quel tempo... E, dimmi, fece tatte le sue de- 
vozioni? 

— Mia madre era una santa; si confessò e si 
comunicò non appena senti che stava poco bene, 
Ma che peccati poteva ella mai avere? Qualche 
atto d'impazienza. 

— Eta molto impaziente, ed anche gelosa, sai! 
Tu eri nata appena, e non puoi sapere le scena» 
te di gelosia.. Uh!,. ma aveva ragione, sai; a- 
veva tutte le ragioni immaginabili. 

“ Tuo padre era un bell'uomo ! E le donne an- 
davano pazze per lui... Senti veh, Nella, io non 
faccio complimenti con te, l’aria dei tuoi poggi 
mi ha messo addosso una fame... una fame... Dim- 
mi un po': a che ora sei usa di far colazione ? 

— La farò servire subito, 

— E che mi dai ? 

— Non so proprio. 

Della carne non ne voglio; desidero una 
colazione, così... alla buona. Del cacio, delle frat- 
ta e del vino. 

— Farò portare cio che desidera. 

— Brava! Dio ti benedica, nipote mia, 

E intanto che la Nella si era ritirata un mo- 


mento per parlare ‘alla -serva, la zia Carolina î] 
tolso il ‘cappello, sì levò la mantigiia © insuata 
ciò a commitare in sa ein giù perla vasta se 
ticamera tatio. notando, guardando i quaiti 
mobili, fermandosi dinanxi alle sedie imb ttita 
com> ‘se fosse stafa incaricata di vagliar 
lore di tntta quella roba, 

— Zia, la tavola è preparata; si mangia qj 
in salotto, venga. 

— Eccomi, amore; ma sai che t'ho da dix 
Che ta non hai ona villa, ma ana reggia.. È pr 
sare che è tutta roba che rimane a te! 

quanto ci penso io! 

bene; ma è sempre una bella ty, 
tana. Mettla insieme con un'altra eguale el w 
coti strarieca, 

— Ma la mamma non ritorna più, 

— Veramente è morta troppo presto; ma ci il 
avvezza anche a star sole; quando mori nivm 
rito — che non era davvero una perla — mipa: 
vai in sulle prime sgomenta, desolata © con w 
bambino al petto. Fui sul punto di scoraggia 
mi... ma ju seguito mi feci animo... Allora; my 
figlio.. e spero di andarp avanti per molto tane 
po ancora. à 


il 


Nella si ritirò dalla finestra per seguire il cor- 
80 de' suoi pensieri, che erano là in Lombardia 
dove si trovavano i due soli esseri che avevano 
tutto il suo affetto di figlia e di fidanzata; e 
stava per riprendere l’interrotto lavoro d'ago, 
allorchè la zia Carolina, mezzo discinta, piombò 
in salotto come un bolide. 


— Dio mio! Che tempaccio! Non ho potato 
chindere occhio. Ah, se dnrasse fino a questa 
sera! Povero il mio Brunetto! povero il mio 
Branetto ! 

E perchè la nipote le veniva guardando con un 
certo piglio, come se avesse desiderato di cono- 
scere il motivo di quelle esclamazioni, la zia sog- 
giunse tutto d'un fiato: 


— Mio figlio — tuo engino — è ritornato in 
Firenze, avendo dovato interrompere gli studi per 
la improvvisa chiusura dell'università di Pisa. 
Tu lo saprai, che buona parte degli studenti fa- 
rono presi dal farnetico per la guerra. Bnona par- 
te.. i discoli, intendiamoci; i ben pensanti non 
mancano però mai, e il mio Brunetto corse subi- 
to a Firenze, dalla mamma sua, e si tappò in ca- 
sa per isfaggire alle celio di quei birboni che non 


appena lo vedevano gli sufolavan dietro: Ib; 
alla guerra, e i poltroni alla scodella, 


Aveva fatto un viso, a star tanto rinchinso, un 
vito... Ed essa gli aveva promesso che l'arretiy 
condotto a Savignano; da quell'angelo del'a Nel 
la... e il suo Brunetto aveva snbito ‘acconsentito,, 
Ma quella mattina non stava troppo bene e n 
aveva perciò trovato modo di alzarsi per tempy 
Il nolo della vettura era già stato pagato ed eg 
Sa, che non voleva sprecare i! denaro speso, do 
vette quindi rassegnarsi a partir sola... 

Brunetto sarebbe giunto colla diligenza del do 
popranzo, 


rar 


La Nella ebbe parole di rimprovero per la zia 
che le aveva taciuto del proasimo arrivo del cu- 
gino; che essa era ragazza sola; che non avrebbs 
permesso che un giovane dormisse sotto lo stes 
tetto. Che se Brunetto si fosse ostinato a rima 
nere e a non a ripartire la sera stessa, ella sa 
rebbe atata costretta di abbandonare la villa ( 
chiedere ospitalità alla famiglia Rowilton, ai g 
nitori del suo fidanzato, 
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